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L’INVOLUZIONE È CERTIFICATA
MA LA SPERANZA È D’OBBLIGO

di Silvano Berna

L’ultimo rapporto del Censis fotografa un’Italia appiattita, afflitta,
sfiduciata, senza più desiderio, ridotta in questo stato di prostra-
zione sociale, prima che economica, da una illegalità diffusa, da un’
evasione fiscale praticata impunemente, ove regnano la furbizia e
le consorterie a scapito del merito.
Un’ involuzione, certificata dagli slogan coniati negli ultimi cinque
anni dall’immaginifico Presidente  De Rita: 2006 “un piccolo silen-
zioso boom”; 2007 “la società poltiglia”; 2008 “l’Italia in marcia ver-
so la seconda metamorfosi”; 2009 “una società replicante”; 2010

“nell’Italia appiattita un inconscio collettivo senza più legge né desiderio”.
In questo quadro sconfortante emerge un fattore di particolare gravità: la disoccupa-
zione giovanile; i disoccupati under 35 rappresentano il 16,4% del totale (19,2% nella
fascia 24-34 anni), ma ci sono 2,2 milioni di giovani tra i 15 e i 34 anni che si sono ritira-
ti dal mercato del lavoro perché convinti di non avere speranze di trovare un’occupa-
zione. Sono i giovani della cosiddetta neet generation (not in education, employment
or training) che non studiano, non lavorano, non sono in formazione.

SENSIBILE CALO DEI LAVORATORI AUTONOMI
Altre spie del malessere sono il calo dei lavoratori autonomi con meno di 35 anni, pas-
sati da 1.480.000 a 1.070.000 (-27,8%) ed il saldo negativo nel periodo 2004-2009 di
437 mila imprenditori e lavoratori autonomi (-7,6%): una certezza del sistema di svilup-
po italiano che va in crisi. Poi la famiglia, ormai vicina all’esaurimento del ruolo di am-
mortizzatore sociale perché sempre più gravata da tasse e da tante piccole spese ob-
bligatorie:  rincari tariffari, tasse scolastiche, strisce blu, revisione caldaie, bollino blu, ri-
corso a sanità privata, assicurazioni ecc.
Quale allora la ricetta? Sembrerebbe semplice: ridurre le tasse, ma questo non si può
fare perché c’è un’economia sommersa che sottrae 100 miliardi all’anno  all’erario ed è
in crescita dal 17,2% al 17,6%. Si spiega perché l’Italia sia sfiduciata: perché percepisce
l’impotenza contro il raggiro e l’illegalità. Un dato significativo emerge dal rapporto:
nel 2007 c’erano 610 comuni la cui economia e amministrazione pubblica erano mina-
te da fenomeni mafiosi, oggi sono 672 tutti al Sud. Non stupisce, infine, la sfiducia ver-
so la classe politica testimoniata, fra altri, da un fenomeno apparentemente non corre-
lato come la perdita di ascoltatori dei TG: 3,5 milioni dal 2009 ad oggi.
Se questa è la situazione c’è speranza? Dico di sì non per ottimismo di facciata o per-
ché siamo in clima natalizio ma perché conosco da vicino centinaia di persone che nei
rispettivi ambiti lavorano sodo, credono nella legalità e la praticano, risolvono conti-
nuamente problemi senza attendere che altri o lo Stato lo facciano per loro, si assumo-
no responsabilità e creano coesione sociale. Sono artigiani, piccoli imprenditori, profes-
sionisti, dipendenti pubblici, operatori sanitari, professori, giornalisti e tanti altri che si
meriterebbero una classe politica più seria ed attenta al bene comune, ma che pur non
avendola continuano a essere onesti e responsabili.
Buon Natale e felice Anno nuovo a queste persone ed a tutti i lettori e buon complean-
no all’Italia per i suoi primi 150 anni.

Se questa è la situazione c’è spe-
ranza? Dico di sì non per ottimi-
smo di facciata o perché siamo
in clima natalizio ma perché co-
nosco da vicino centinaia di per-
sone che nei rispettivi ambiti la-
vorano sodo, credono nella le-
galità e la praticano
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S
i a m o
s o d d i -
sfatti per
la messa
a punto
di un

piano complessivo
per il Sud nel quale sono stati recepiti
i contributi di proposte forniti dalle
parti sociali, tra cui Confartigianato”. È
quanto dichiara Francesco Sgherza, vi-

cepresidente di Confartiginato con
delega per il Mezzogiorno, che ha par-
tecipato alla presentazione dell’inizia-
tiva a Palazzo Chigi.
“Il lavoro del Governo – sottolinea
Sgherza - ha portato alla costruzione
di un progetto di ampio respiro che af-
fronta i problemi strutturali delle re-
gioni del Mezzogiorno. Apprezziamo il
metodo del coinvolgimento delle par-
ti sociali nella cabina di regia che ora

dovrà occuparsi di mettere a punto gli
interventi”.
“Il successo del piano per il Mezzogior-
no – aggiunge Sgherza – è legato alla
capacità di concentrare impegno, ri-
sorse e proposte valide su pochi, gran-
di obiettivi”.

Il successo è legato alla concentrazione di risorse su pochi obiettivi

IL PIANO PER IL MEZZOGIORNO
RECEPISCE LE PROPOSTE ARTIGIANE

L’attuazione graduale del Sistri faciliterà l’adozione della trasmissione on line

LA TRACCIABILITÀ TELEMATICA DEI RIFIUTI
VIAGGERÀ ANCORA SUL DOPPIO BINARIO

Francesco Sgherza

U
n primo risultato per la
battaglia condotta da
Rete Imprese Italia per
un’attuazione graduale
del Sistri, il sistema tele-
matico per la tracciabili-

tà dei rifiuti.
L’annunciato decreto del ministero
dell’ambiente prevede che
continuerà la distribuzione
alle imprese delle chiavet-
te Usb per l’invio dei dati
ambientali, oltre che per
completare l'installazio-
ne delle scatole nere
(‘black box’) sui mezzi
che trasportano rifiuti.
Durerà fino al 31 dicembre
2010 la fase del doppio bina-
rio: quella, cioè, in cui le aziende
da un lato si cimenteranno con le

nuove trasmissioni on line e dall’altro
continueranno a compilare i docu-
menti cartacei sui rifiuti (registri e for-
mulari) come stabilito dal codice am-
bientale. Senza però alcuna sanzione
fino al 31 dicembre 2010.
Il decreto ministeriale contiene dun-

que due nuove date.
Quella del 30 no-

vembre per il
completamento

della distribu-
zione delle ap-
parecchiature,
termine origi-
n a r i a m e n t e

fissato al 12
settembre. Quel-

la del 31 dicembre
per quando riguarda

la fase transitoria: il decre-

to, infatti, prolunga quanto già previ-
sto dall’articolo 12 istitutivo del Sistri. 
Tale norma stabiliva che, per la verifica
della piena e buona funzionalità del
Sistri, le imprese interessate rimanes-
sero comunque tenute agli adempi-
menti del decreto legislativo
152/2006: tenuta dei registri di carico
e scarico e tenuta del formulario di
identificazione per quanto riguarda il
trasporto dei rifiuti. 
Questo periodo transitorio diventa ora
di tre mesi, fino al 31 dicembre 2010,
mentre per il dopo vedremo quale sa-
ranno le indicazioni per affrontare il
problema.
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La Cassazione apre anche la strada alle richieste di rimborso

TRE SENTENZE SULL’IRAP
CONSOLIDANO L’ESENZIONE

S
i consolida sempre di più la
posizione della Cassazione
con le tre recenti sentenze
in materia di Irap: l’impren-
ditore che lavora con le sole
sue forze e con pochi beni

strumentali non deve pagare l’Irap. Ar-
tigiani, commercianti e piccoli impren-
ditori di servizi che si trovano nelle
condizioni previste dalla Cassazione

sono numerosi e, a loro, è necessario
dare certezza sull’assoggettamento o
meno al tributo. Al fine di evitare este-
nuanti contenziosi, Rete Imprese Italia
sollecita il Governo affinché, in primo
luogo, l’amministrazione finanziaria
prenda atto di tale nuovo orientamen-
to giurisprudenziale ed emani, in via
interpretativa, precisi indirizzi operativi
ai propri uffici e agli operatori econo-

mici come già avvenuto nel caso delle
attività libero professionali. In secondo
luogo, per dare maggiori certezze ai
piccoli imprenditori, è auspicabile che
vengano definiti legislativamente i
contorni dell’esenzione dall’imposta
come avvenne in passato per l’Ilor. Nel
frattempo i tempi sono maturi per per-
correre la strada della richiesta di rim-
borso per l’Irap indebitamente versata.

Maglia nera per la nostra Pubblica amministrazione: 186 giorni in Italia contro i 63 della media europea

IL PARLAMENTO UE CONDANNA I RITARDI
APPROVATA LA DIRETTIVA SUI PAGAMENTI

U
n passo avanti per com-
battere il grave malco-
stume dei ritardi di pa-
gamento di cui l’Italia ha
il record negativo nel-
l’Unione europea che

colpisce soprat-
tutto i piccoli
imprenditori, in
alcuni casi co-
stringendoli a
c h i u d e r e
l’azienda. Per
questo è fonda-
mentale che il
nostro Paese la
recepisca subi-

to per dare uno strumento in più al ri-
lancio dell’economia”. Così il presiden-
te di Confartigianato commenta il via
libera definitivo del Parlamento euro-
peo alla direttiva sui ritardi nei paga-
menti alle aziende private fornitrici di
beni e servizi agli enti pubblici.

Guerrini segnala che “tra il 2009 e il
2010 in Italia i tempi di pagamento si
sono allungati mentre in Europa sono
diminuiti. Quest’anno, infatti, i tempi
medi di pagamento della Pubblica
amministrazione italiana nei confronti
delle imprese fornitrici di prodotti e
servizi sono aumentati di 58 giorni, ar-
rivando a 186 giorni, contro i 63 della
media europea. Anche nelle forniture
private le imprese italiane registrano
un aggravamento della situazione: i
tempi medi di pagamento dei
committenti nei confronti del-
le imprese private fornitrici di
prodotti e servizi si sono allun-
gati di 8 giorni arrivando a 96
giorni, a fronte di una durata
media nell’Unione Europea di
55 giorni. 
Il peggioramento dei ritardi
dei pagamenti determina un
costo in termini di maggiori
oneri finanziari per la filiera

delle imprese artigiane stimabile in
1.410 milioni di euro.
“Per arginare efficacemente il proble-
ma – sottolinea Guerrini – Confartigia-
nato da tempo sollecita regole più
stringenti e non eludibili per far rispet-
tare i tempi di pagamento nelle tran-
sazioni tra privati e pubblica ammini-
strazione, maggiori deterrenti contro i
ritardi nelle transazioni tra privati e re-
gole di garanzia e trasparenza nei pa-
gamenti a favore dei subfornitori”.

Giorgio Guerrini
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per Governo e parti sociali in grado di
ridare centralità a questioni fonda-
mentali come le infrastrutture, il fisco,
la salute, in poche parole la moderniz-
zazione del Paese”. 
“Il complesso di semplificazioni - con-
clude la nota - che va dall’informatizza-
zione al collegamento telematico per
servizi on-line, alle conseguenti possi-
bilità di autocertificazione, è certamen-
te una frontiera da raggiungere nel più
breve tempo possibile, non da una mi-
noranza di pmi ma dall’insieme di quei
4,5 milioni di imprese che costituisco-
no la parte più rilevante della nostra
vita economica”.

PER CIASCUN INTERVENTO
SI STIMERANNO I RISULTATI

Brunetta, che ha la delega alla semplifi-
cazione amministrativa, ha sottolinea-
to come gli obiettivi del piano saranno
realizzati in stretta collaborazione con
tutti gli altri ministri interessati.
Un'importante novità è rappresentata
dalla logica di risultato: per ciascun in-
tervento è prevista, infatti, la stima dei
risparmi per i cittadini e le imprese così
come un monitoraggio continuo sui ri-
sultati ottenuti.

L’obiettivo della semplificazione è ridurre gli oneri del 25% entro il 2012

I
l ministro per la Pubblica ammini-
strazione e l’innovazione Renato
Brunetta ha presentato i conte-
nuti del ‘Piano per la semplifica-
zione amministrativa per le im-
prese e le famiglie 2010 – 2012’, il-

lustrato in Consiglio dei ministri.
Ridurre entro il 2012 di almeno il 25%
gli oneri gravanti sulle imprese, con un
risparmio atteso di almeno 17 miliardi
di euro l'anno. Questo l'obiettivo del
piano illustrato da Brunetta secondo il
quale "tagliare i costi della burocrazia è
un impegno prioritario del Governo
per liberare risorse per lo sviluppo, au-
mentare la competitività delle imprese
e semplificare la vita quotidiana delle
famiglie. Si tratta di una riforma a costo
zero, indispensabile per consentire al
Paese di agganciare la ripresa e attrar-
re nuovi investimenti".
Alla conferenza stampa di presentazio-
ne del piano hanno partecipato anche

i rappresen-
tanti di Rete
Imprese Italia
e di Confindu-
stria. Gli espo-
nenti di Con-
far tigianato,
Casartigiani,
Cna, Con-

fcommercio, Confesercenti hanno con-
diviso i contenuti del piano e hanno
annunciato la partecipazione attiva
delle associazioni imprenditoriali a tut-
te le fasi della sua attuazione. “Non solo
utile ma prezioso in tempi di crisi in cui
le Pmi devono far fronte a grandi diffi-
coltà per tenere e per riprendere ad in-
vestire salvando lavoro e opportunità
di crescita”. 
“Questo patto di semplificazione - con-
tinua la nota di Rete Imprese Italia - raf-
forza anche la tendenza ad agire in un
sistema di collaborazione che realizzi
una vera e propria agenda di lavoro

BRUNETTA PRESENTA IL PIANO DI TAGLI ALLA BUROCRAZIA
PREVISTO UN RISPARMIO DI 17 MILIARDI PER LE IMPRESE

In particolare il piano prevede tre di-
stinte linee di azione:

1. La misurazione e riduzione degli
oneri amministrativi (Moa) in tutte le
materie di competenza statale. La me-
todologia adottata consente d’indivi-
duare in modo sistematico le procedu-
re più costose da semplificare. Com-
plessivamente il risparmio stimato a
regime ammonterà a circa 12 miliardi
di euro all'anno;

2. L'estensione della misurazione e
delle riduzione degli oneri alle Regioni
e agli enti locali. E' prevista dal collega-
to ordinamentale all'esame del Senato,
con un risparmio atteso di 5 miliardi di
euro all'anno;

3. La semplificazione per le Pmi.
L'obiettivo perseguito è quello di eli-
minare e semplificare gli adempimenti
inutili o eccessivi in base a un criterio
di proporzionalità negli adempimenti
amministrativi, in relazione sia alla di-
mensione dell'impresa e al settore pro-
duttivo in cui opera sia alle esigenze di
tutela degli interessi pubblici (così
come previsto dall'Unione europea
nello Small business act).

Renato Brunetta
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D
ue miliardi e settecento
milioni di euro: a tanto
ammonta il costo an-
nuo degli adempimenti
burocratici di tipo fisca-
le a carico delle imprese

italiane. A dirlo è l’Agenzia delle entra-
te che, insieme col dipartimento della
funzione pubblica, ha misurato quanto
‘bruciano’ gli imprenditori per i se-
guenti adempimenti amministrativi:
comunicazione dati e dichiarazione
annuale Iva, dichiarazione unificata dei
sostituti d’imposta (modello 770 sem-
plificato), richieste di rimborso del cre-
dito Iva, anticipazione in conto fiscale
del rimborso Iva. Dalla rilevazione
emerge un costo annuo stimato di 492
euro per il 770 semplificato, di 188 euro
per la comunicazione dati Iva e di 341
euro per la dichiarazione Iva.
L’analisi è stata effettuata nell’ambito
dell’attuazione del piano di riduzione
degli oneri amministrativi che ha pre-

visto la misurazione dei costi burocrati-
ci in tutte le materie di competenza
statale per arrivare, entro il 2012, come
stabilito in sede comunitaria, alla ridu-
zione del 25% dei costi della burocra-
zia che gravano sulle imprese. La misu-
razione, realizzata da una task force di

esperti coordinata dall’ufficio per la
semplificazione del dipartimento della
funzione pubblica e con l’assistenza
tecnica dell’Istat per la rilevazione, è
stata condotta in stretta collaborazio-
ne con la direzione centrale servizi ai
contribuenti dell’Agenzia delle entrate
e con il coinvolgimento delle associa-
zioni imprenditoriali che hanno parte-
cipato a tutte le
fasi del proces-
so.
Alla rilevazione
ha contribuito
Confartigianato
che, anche at-
traverso la colla-
borazione di al-
cune associa-
zioni territoriali,
ha fornito dati e
indicazioni sul
fardello di oneri
amministrativi
sopportati dagli artigiani e dai piccoli
imprenditori. La cifra che emerge dalla
misurazione, però, è soltanto la punta
dell’iceberg. Secondo Confartigianato,
infatti, bisogna aggiungere i costi più
rilevanti che non appaiono in questa
misurazione, vale a dire quelli riguar-
danti la tenuta della contabilità e la di-
chiarazione dei redditi. E,  soprattutto,
bisogna iniziare a semplificare e a ta-
gliare. A pesare sulle imprese, oltre al
quanto si paga, è il come. Basti dire che
in Italia, gli imprenditori impiegano
334 ore l’anno, equivalenti a 42 giorni
lavorativi, per pagare le imposte, vale a
dire il 72,1% in più rispetto alla media
Ocse.
Il maggior tempo impiegato per versa-
re imposte e contributi costa alle
aziende 711 milioni di euro in più ri-
spetto alla media dei Paesi più avanza-

L’analisi è stata effettuata nell’ambito del piano di riduzione degli oneri amministrativi

ti, con un maggior esborso di 162 euro
per ciascuna impresa.
L’analisi dell’Agenzia delle entrate ha
interessato le piccole e medie imprese
fino a 250 addetti ed è stata effettuata
ricorrendo a due tecniche distinte. 
Per le imprese da 5 a 249 addetti l’Istat
ha innanzitutto realizzato un’indagine
telefonica su 2000 imprese volta ad in-

dividuare la diffusione
degli adempimenti
considerati; quindi ha
effettuato una rileva-
zione diretta, rivolta a
238 imprese (estratte
dal campione di im-
prese partecipanti al-
l’indagine telefonica),
mirata a definire i costi
sostenuti nell’area di
regolazione oggetto di
indagine.
Per le imprese con
meno di 5 addetti si

sono riuniti dei focus group con gli
esperti delle associazioni imprendito-
riali. A completamento dei focus sono
state svolte interviste approfondite
con alcuni consulenti fiscali. I dati pre-
sentati forniscono informazioni di ca-
rattere indicativo sull’ordine di gran-
dezza dei costi dei singoli adempi-
menti amministrativi; in tal modo la
misurazione fornisce una base infor-
mativa essenziale per definire inter-
venti di semplificazione e riduzione
degli oneri. Coerentemente con la me-
todologia adottata dalla Commissione
europea (Standard cost model), la rile-
vazione riguarda esclusivamente gli
oneri amministrativi (modelli da com-
pilare, documentazione da presentare,
comunicazioni, registri, etc.) e non
considera i costi fiscali (diritti, bolli, im-
poste, ecc.).

LA BUROCRAZIA FISCALE COSTA 2,7 MILIARDI:
TROPPO ED È SOLTANTO LA PUNTA DELL’ICEBERG

Alla rilevazione ha
contribuito

Confartigianato
che, anche attraverso la
collaborazione di alcune
associazioni territoriali,

ha fornito dati e indicazioni
sul fardello di

oneri amministrativi
sopportati dagli artigiani
e dai piccoli imprenditori
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europei circa il paese d'origine di diverse
categorie di merci, come l'abbigliamen-
to, il tessile, le calzature, la ceramica, l'ore-
ficeria. Con l'adozione definitiva di que-
sto regolamento la legislazione europea
si allineerà con quella dei  partner com-
merciali più importanti come gli Stati
Uniti, il Canada, la Cina, l'Australia etc. de-
terminando il rilancio dell'economia.
"E' una grande vittoria di tutti i consuma-
tori europei e che veniva da tempo ri-
chiesta da tutto il comparto produttivo
italiano" ha affermato Muscardini, vice-
presidente della commissione commer-
cio internazionale. “Questo risultato - ha
spiegato Muscardini - è frutto di un im-
pegno bipartisan insieme agli onorevoli
Gianluca Susta e Niccolò Rinaldi e che
permette ora al Governo italiano, ed in
particolare al viceministro Adolfo Urso, di

negoziare meglio
in Consiglio affin-
ché vi sia la mag-
gioranza per l'ado-
zione del nuovo re-
golamento”.
"Adesso - ha spie-
gato Urso - siamo a
metà di un percorso poiché per il mecca-
nismo di codecisione stabilito dal Tratta-
to di Lisbona la proposta passerà all’esa-
me del Consiglio a Bruxelles. 
Ma credo che difficilmente i governi eu-
ropei potranno smentire il volere dei
popoli. Non abbasseremo la guardia, al
contrario governo e forze politiche e
sociali saranno vigili affinché già dal
prossimo anno l'obbligo dell'etichetta-
tura sulle merci extra-ue possa entrare
in vigore".

A
l Parlamento europeo passa
la linea Urso-Muscardini.
"Dopo quasi 6 anni d’inten-
so lavoro ed innumerevoli
negoziati con deputati stra-
nieri, Commissione europea

e Consiglio, finalmente il Parlamento eu-
ropeo ha adottato a larghissima maggio-
ranza con 525 voti a favore e soltanto 49
contrari la mia relazione sull'indicazione
del paese di origine di taluni prodotti im-
portati da paesi terzi" - ha commentato
l'onorevole Cristiana Muscardini subito
dopo il voto della seduta plenaria del
Parlamento europeo a Strasburgo e
dopo l’assenso ricevuto in precedenza
da parte della Commissione parlamenta-
re commercio internazionale (Inta).
Il nuovo regolamento avrà lo scopo d’in-
formare correttamente i consumatori

Per informare correttamente il cittadino sulla provenienza del paese d’origine del prodotto

APPROVATO IL REGOLAMENTO DEL “MADE IN”
IL PARLAMENTO EUROPEO ETICHETTA LE MERCI

Cristiana Muscardini

Guerrini: “Segnata una tappa importante”
Confartigianato esprime vivo apprezzamento per quanto il Parla-
mento europeo sta facendo per la rapida definizione del dossier
relativo all’introduzione obbligatoria dell’indicazione del paese
di origine di taluni prodotti importati da paesi terzi. E’ di grande
importanza che nel testo abbia trovato spazio uno dei principi
fondamentali per la tutela del settore, vale a dire l’estensione del-
l'obbligatorietà del marchio di origine ai prodotti semilavorati ed
intermedi. 
“Un risultato molto importante per le nostre imprese, che premia
l’impegno di Confartigianato per includere anche questi prodot-
ti nella definizione di “beni di consumo finale” e ”beni destinati al
consumatore finale”. Così il presidente di Confartigianato Giorgio
Guerrini commenta l’approvazione da parte del Parlamento Euro-
peo del regolamento sull’etichettatura obbligatoria per le merci
extra Ue.
“È stata segnata - sottolinea Guerrini - una tappa importante per
la battaglia di Confartigianato. Finalmente anche a livello euro-
peo sta crescendo la consapevolezza che la qualità dei prodotti
manifatturieri non si difende a parole, ma con atti concreti ed ef-
ficaci. Si tratta di un significativo risultato del nostro impegno per
difendere e valorizzare con norme certe il nostro patrimonio pro-
duttivo e garantire ai consumatori la certezza di conoscere la pro-
venienza della merce che acquistano”.

Marchio made in Italy: chi l’ha visto?
E’ invece atteso da 73.000 imprese italiane con 597.000
addetti dei settori tessile, abbigliamento, calzature. Per il
momento non entrerà in vigore la legge 55/2010, la co-
siddetta Reguzzoni - Versace che istituisce il marchio
“Made in Italy” per distinguere i prodotti realizzati pre-
valentemente nel nostro Paese da quelli che italiani non
sono. La legge è congelata perché mancano i decreti at-
tuativi. E così tardano ad arrivare le norme che difendo-
no i consumatori. 
“Un marchio - spiega il presidente di Confartigianato
Giorgio Guerrini - che per i produttori e i consumatori
farebbe la differenza: basti dire che nel 2008 il mercato
del falso in Italia ha ‘fatturato’ 7 miliardi e 107 milioni di
euro.  Secondo i dati dell’ufficio studi di Confartigiana-
to, nel triennio 2007 - 2009 l'Italia è stato il terzo Paese
europeo per numero di prodotti contraffatti, con
44.516.772 articoli sequestrati, pari all'11,5% del totale
europeo. Nel 2009, il 54,6% dei prodotti contraffatti pro-
veniva dalla Cina. 
“E’ tempo - sottolinea Guerrini - che sia l’Unione euro-
pea ad adeguarsi alle esigenze dei consumatori per tu-
telare il loro diritto alla corretta informazione sui pro-
dotti che acquistano. Del resto ciò avviene ovunque nel
mondo, tranne che in Europa”. 
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FINANZA, RICERCA E INNOVAZIONE
500 MILIONI PER TORNARE COMPETITIVI

R
ilanciare l’economia pie-
montese attraverso inter-
venti strutturali, che produ-
cano effetti concreti nei
prossimi anni. Dopo il pia-
no straordinario per l’occu-

pazione, l’ammini-
strazione regionale
ha varato le linee
guida del piano plu-
riennale per la com-
petitività, per inau-
gurare una nuova
stagione di riforme
capace d’incidere
nel tessuto econo-
mico della nostra re-
gione. Un piano ad
alto contenuto in-
novativo e di ampio
respiro, che ha l’am-
bizione di contribuire anche ad una
svolta culturale, profonda e radicale sul
modo di fare impresa in Piemonte
Il Piemonte è un’opportunità, parto da
questa constatazione perché è anche il
titolo delle linee guida del piano che
presenta uno strumento che intende
contribuire a riformare il sistema eco-
nomico del nostro territorio con
l’obiettivo di un suo rilancio, consen-
tendo alle imprese di cogliere al me-
glio le opportunità della ripresa da tut-
ti auspicata. Viene anche ribadita l’esi-
genza di una rinnovata alleanza con le
rappresentanze di categoria e il siste-
ma camerale, la cosiddetta “squadra
Piemonte”,  soggetti ai quali il Governo
regionale riconosce il naturale ruolo di
rete di riferimento per le aziende.
Il piano pluriennale per la competitivi-
tà mira a sviluppare i propri effetti in
continuità coi provvedimenti del piano
straordinario per l’occupazione, rinno-

vando laddove necessario gli strumen-
ti in atto. Si basa su di un impianto di
politiche leggero, semplificato, innova-
tivo e rispettoso delle vocazioni tradi-
zionali, ma allo stesso tempo aperto
alle nuove opportunità e capace di at-

trarre investimenti, di-
versificando mercati e
specializzazioni.
Gli assi d’intervento in-
dividuati si svilupperan-
no attraverso azioni, ov-
vero strategie di natura
generale e di sistemi e
misure, quali interventi
destinati a concretizzarsi
in specifici atti ammini-
strativi. Tutti gli strumen-
ti condividono il comu-
ne obiettivo d’individua-
re nell’innovazione, an-

che quella applicata ai settori più tradi-
zionali della nostra economia, l’ele-
mento principale d’incremento della
competitività.
La dotazione finanziaria complessiva

prevista, su base pluriennale, è di 500
milioni di euro, calcolata tenendo con-
to di risorse residue dei precedenti pe-
riodi di programmazione dei fondi
strutturali Fesr, di fondi non ancora as-
segnati dal programma Por Fesr
2007/2013 e di risorse derivanti da leg-
gi regionali, che saranno finanziate nei
bilanci per il periodo 2011/2013.
I tre assi d’intervento, con relativi fi-
nanziamenti previsti, sono: “Competiti-
vità delle imprese” (200 milioni di
euro); “Finanza e nuova imprenditoria-
lità” (100 milioni di euro); “Ricerca, uni-
versità e innovazione” (200 milioni di
euro). 
Le principali misure e azioni del piano
per la competitività spaziano dall’im-
pulso all’internazionalizzazione ai pro-
getti dimostratori, dalle aggregazioni
fra imprese agli interventi di semplifi-
cazione, dalle rinnovate politiche a so-
stegno di poli e piattaforme, ai labora-
tori aperti: una gamma veramente
molto vasta che lascia ben sperare per
un ritorno alla grande sui mercati.

Le regole del prossimo quadriennio mirano al sostegno del mondo della produzione piemontese

di Massimo Bondì

Il piano pluriennale
per la competitività

mira a sviluppare
i propri effetti

in continuità coi
provvedimenti del

piano straordinario
per l’occupazione
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C
on oltre 600.000 addetti,

pari ad un terzo degli oc-
cupati, il settore manifat-
turiero piemontese rap-
presenta una componente
fondamentale dell’econo-

mia regionale, non solo dal punto di vi-
sta quantitativo ma anche qualitativo.
In tale quadro il settore artigiano e del-
la piccola impresa costituisce un ele-
mento centrale, anche per il risvolto so-
ciale della sua presenza, per cui è indi-
spensabile l’attenzione delle pubbliche
istituzioni e in particolare della Regio-
ne.
Dopo una crisi internazionale pesante,
che tuttavia ha messo in luce la fragilità
dei sistemi costruiti sulla finanza virtua-
le, facendo al contrario rivalutare l’eco-
nomia reale, la ripresa è ancora incerta
e soprattutto selettiva. In grado, dun-
que, di premiare quelle aree che sa-
pranno meglio adeguarsi con flessibili-
tà e prontezza alle tendenze dei merca-

ti, il Piemonte artigiano, proprio dalla
sua tradizione manifatturiera, può trar-
re gli stimoli per sfruttare al meglio tut-
te le opportunità, anche se la sfida, in
uno scenario ormai com-
pletamente globalizzato,
non è certamente facile.
Anche la Regione, tenuto
conto del tessuto di pic-
cole e medie imprese pre-
senti sul territorio deve
cominciare a “pensare in
piccolo”, cioè mettere a
punto misure a cui le
aziende minori possano
concretamente accedere.
In tal senso il piano per la
competitività varato dalla
Giunta rappresenta uno sforzo signifi-
cativo per facilitare l’acceso delle im-
prese alle nuove tecnologie, alla ricerca
applicata, che costituisce, insieme agli
investimenti e alla qualità delle risorse
umane, una componente fondamenta-
le della capacità competitiva.

Per completare l’azione, occorre un so-
stegno perché le Pmi possano superare
il problema legato al credito, poten-
ziando e semplificando il sistema dei

consorzi di garanzia
per renderlo più effi-
ciente. Il rafforza-
mento del capitale
sociale è un altro
aspetto prioritario,
per irrobustire le im-
prese e renderle ca-
paci di affrontare
programmi di svi-
luppo. Si deve, infine,
stimolare la collabo-
razione tra imprese,
con finanziamenti

mirati ai distretti e ai poli d’innovazio-
ne, affinché il mondo dell’artigianato
possa mantenere la flessibilità operati-
va della piccola dimensione, senza per-
dere i vantaggi delle economie di scala.

*Presidente del Consiglio Regionale

Dopo i disastri dell’economia virtuale la ripresa è ancora incerta e soprattutto selettiva

DAL PIANO REGIONALE PER LA COMPETITIVITÀ
NUOVE OPPORTUNITÀ PER L’ARTIGIANATO
* Valerio Cattaneo

Il Piemonte artigiano,

proprio dalla sua tradi-

zione manifatturiera,

può trarre gli stimoli per

sfruttare al meglio tutte

le occasioni
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I
l piano sulla competitività? Un do-
cumento condivisibile per quanto
riguarda l’analisi di scenario. Di
più: esso mi appare in continuità
con le analisi e gli atti della prece-
dente amministrazione regionale,

a conferma di quanto fossero strumen-
tali le critiche rivolte dal centrodestra
alle scelte compiute dalla Giunta Bresso
sul terreno della ricerca, dell’innovazio-
ne e delle politiche industriali.
Contraddizioni si possono, semmai, rin-
tracciare tra ciò che viene scritto nel do-
cumento, laddove si dichiara che il siste-
ma universitario piemontese è eccellen-
te nella misura in cui sa attrarre gli stu-
denti da altre regioni e da altri Paesi del
mondo, salvo poi assumere sulla vicen-
da delle borse di studio atteggiamenti
concreti che vanno in controtendenza
rispetto a quanto dichiarato dal presi-
dente della Giunta.
Ma questa “doppiezza” è un tratto di-
stintivo della Giunta di centrodestra.
Detto questo trovo del tutto fuori luogo
l’ottimismo dispensato a piene mani dal
presidente Cota e dall’assessore Giorda-
no, che non fa i conti con una situazione
che rimane assai critica e preoccupante
sotto il profilo economico e sociale.
Questo loro atteggiamento mi sembra
dettato, principalmente, dalla volontà di
promuovere l’immagine della Giunta
com’è avvenuto anche in occasione del-
la presentazione del piano straordinario
dell’occupazione. Intanto è bene chiari-
re che questo piano può diventare ope-
rativo soltanto se si tradurrà in concreti
atti di governo che ci auguriamo l’am-
ministrazione regionale adotti nel più
breve tempo possibile, attraverso la leg-
ge sull’innovazione e sull’industria.
Ma contiene due limiti di fondo. Il primo
è rappresentato dalle risorse, nel senso

che utilizza stanziamenti europei o re-
gionali già esistenti e non individua ri-
sorse aggiuntive, come pure la situazio-
ne della Regione e la necessità di favori-
re una ripresa dell’economia richiede-
rebbe. Gran parte dei finanziamenti
provengono dai fondi europei, mentre
nulla è dato sapere circa la nuova fase di
programmazione. Su questo piano sa-
rebbe anche auspicabile che la Giunta
regionale si dedicasse con maggiore
impegno, non foss’altro perché è aper-

ta, in sede europea, una discussione che
riguarda sia la quantità di risorse da de-
stinare ai Paesi membri sia il modo at-
traverso il quale i singoli Stati e le Regio-
ni potranno accedervi. Trovo, quindi,
singolare, se non colpevole, il silenzio
della Giunta Cota su questo punto, tan-
to più grave se si considera la sempre
maggiore difficoltà a reperire fondi re-
gionali e nazionali.
Il secondo limite riguarda la quantità di
misure che vengono individuate per in-
novare, riqualificare ed irrobustire il si-

stema produttivo in una fase nella qua-
le è, invece, sul tappeto il problema del-
la reindustrializzazione della nostra re-
gione. Disperdere le risorse disponibili
(500 milioni di euro in cinque anni sono
obiettivamente poca cosa rispetto alle
sfide che abbiamo di fronte) su più in-
terventi rischia di vanificarne l’efficacia.
Per questo era necessario selezionare
alcune priorità e su quelle concentrare
le risorse disponibili. Non averlo fatto è
stato ed è un errore che finirà col deter-
minare una polverizzazione degli inter-
venti che andrà a scapito della possibili-
tà di attuare misure capaci d’incidere,
concretamente, sulla qualità e sulla cre-
scita del nostro sistema economico e
produttivo.
In questo quadro è del tutto evidente
che, stanti le caratteristiche del sistema
manifatturiero piemontese, assumono
valore strategico le misure volte a favo-
rire un’innovazione ed un irrobustimen-
to del sistema delle piccole e medie im-
prese e del loro rapporto col mondo
della ricerca e dell’università. La reindu-
strializzazione del Piemonte e la riaffer-
mazione della sua vocazione manifattu-
riera passano attraverso misure di politi-
ca industriale, interventi volti a moder-
nizzare e a realizzare nuove infrastruttu-
re viarie e di rete, nuove politiche forma-
tive ed una forte semplificazione ammi-
nistrativa.
Il Piemonte deve fare la sua parte. Può
contare su energie e competenze stra-
ordinarie. Ma da solo non può farcela.
Alle misure che possono e devono esse-
re adottate dal Governo regionale deve
necessariamente accompagnarsi una
forte iniziativa dello stesso che, finora,
non c’è stata.

*Consigliere regionale Pd

Il Piemonte può contare su energie straordinarie ma occorre concretezza e scelte più mirate

IL PIANO COLLEGATO ALLE SCELTE PASSATE
STRUMENTALI LE CRITICHE ALLA BRESSO
* Wilmer Ronzani

Wilmer Ronzani
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5
00 milioni di euro, suddivisi
in tre canali d’intervento:
competitività delle imprese
(200 milioni), finanza e nuo-
va imprenditorialità (100
milioni), ricerca, università e

innovazione (200 milioni). Questi in sin-
tesi i dati del piano della competitività
varato in questi giorni dalla Giunta re-
gionale di centrodestra, che mira al so-
stegno della qualità e dell’innovazione
attraverso l’attivazione di strumenti e
misure studiate per aiutare imprendito-
ri ed aziende piemontesi a competere
anche nei mercati internazionali.
Un piano importante che contiene mi-
sure a tutto tondo che porteranno in
Piemonte una vera e propria rivoluzio-
ne copernicana e che faranno ripensa-
re alla nostra regione come un’oppor-
tunità anche da un punto di vista azien-
dale e produttivo. Le principali misure
presenti nel piano riguardano l'interna-
zionalizzazione, le aggregazioni fra im-
prese, gli interventi di semplificazione,
le politiche a sostegno di poli e piatta-
forme, i laboratori aperti, le smart&cle-
an tecnhologies, la reindustrializzazio-
ne, l'anticipo dei crediti della pubblica
amministrazione, il sostegno alle im-
prese in uscita dalla crisi, il partenariato

pubblico-privato per la ricerca, l'edilizia
universitaria. 
Questo documento contiene incentivi
alla competitività e all’imprenditorialità
e sostegni alle aziende fino ad oggi
mancati. Ad esempio, chiunque abbia a
vario titolo lavorato per un’amministra-
zione pubblica non potrà che apprez-
zare l’attuazione dell’anticipo sui credi-
ti della pubblica amministrazione.
Spesso accade infatti che gli enti pub-
blici paghino con grande ritardo lavori
già effettuati, creando difficili e gravi
problemi per i fornitori che a loro volta
hanno dovuto anticipare costi e stipen-
di. 
Privilegiare il sostegno all’accesso al
credito da parte delle imprese artigiane
e delle Pmi, d’incentivare la formazione
professionale per mantenere alta la
qualità del prodotto rappresenta un
passo molto importante, non sono le
uniche misure attuate dalla Giunta re-
gionale a sostegno dell’artigianato. In-
fatti, ad un’altra misura, nota come
“118-antiburocrazia” è stata recente-
mente varata dalla Giunta di centrode-
stra. Il filo conduttore di queste iniziati-
ve è incentivare e sostenere la competi-
tività del settore artigiano piemontese,
riducendo le procedure amministrative
legate allo start-up e alla crescita delle
attività imprenditoriali nella regione.
Offrire contributi economici e contem-
poraneamente sburocratizzare le pro-
cedere di avviamento o di ampliamen-
to delle imprese artigiane, dimostra in-
fatti un impegno chiaro e responsabile
assunto dal centrodestra per il settore
artigianale.
L’attenzione del centrodestra è ora ri-
volta ad una revisione complessiva del-
le politiche pubbliche di sostegno al-
l’imprenditoria e all’artigianato che

tenga conto non solo del nuovo e più
complesso assetto europeo, ma anche
delle evoluzioni economiche, normati-
ve e sociali completamente differenti
rispetto ai contesti in cui sono matura-
te le normative e le incentivazioni an-
cor oggi vigenti. Alla luce di questa mu-
tata realtà è infatti necessario avviare
un processo di elaborazione e di pro-
posta delle associazioni di categoria,
sperimentando anche ulteriori forme di
sussidiarietà.
Ad oggi infatti sono al vaglio altri pro-
getti regionali volti a sburocratizzare il
sistema e gli iter aziendali in modo tale
da evitare costi e perdite di tempo e
contemporaneamente permettere ad
imprenditori di utilizzare le proprie ri-
sorse per una nuova e più proficua cre-
scita sui mercati.
Varato il piano per l’occupazione e
quello per la competitività, verrà ora af-
frontato anche un tema particolarmen-
te sentito dalle imprese artigiane, quel-
lo che riguarda la formazione degli ap-
prendisti.
A riguardo è possibile anticipare che la
formazione degli apprendisti tornerà in
azienda, naturalmente in quelle in gra-
do di svolgere attività formativa, ciò po-
trà avvenire a seguito di un migliora-
mento che verrà apportato all’attuale
normativa regionale in materia, che
renderà merito al patrimonio di profes-
sionalità e alla capacità formativa degli
imprenditori artigiani della nostra re-
gione, la quale vanta oltre 2.800 impre-
se insignite del marchio “Piemonte Ec-
cellenza Artigiana”.

*Presidente 3a commissione
attività produttive

del Consiglio regionale

OGGI UN SOSTEGNO AGLI ARTIGIANI PER COMPETERE
DOMANI LA FORMAZIONE TORNERÀ IN AZIENDA

Un piano che contiene le misure che porteranno il Piemonte ad una rivoluzione copernicana

* Gianluca Vignale
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Del Boca è il nuovo presidente. Russo confermato segretario

RINNOVO CARICHE UNATRAS
CHIESTE GARANZIE PER IL 2011
di Massimo Bondì

Negate la qualità degli alimenti e l’informazione ai consumatori

L’EUROPA BLOCCA IL CIOCCOLATO PURO
ATTACCO ALLA TRADIZIONE ARTIGIANA
di Massimo Avena

F
rancesco Del Boca è stato

nominato presidente del-
l’Unatras. L’elezione è avve-
nuta nel corso del Comitato
esecutivo che ha inoltre con-
fermato alla carica di segre-

tario generale Pasquale Russo. L’Unatras
è ormai una realtà associativa consoli-
data ed è uno strumento indispensabile
per la rappresentanza dell’autotraspor-
to italiano. “Continueremo, consapevoli
della responsabilità che deriva dal rap-
presentare oltre l’80% delle imprese di
trasporto italiane, a lavorare
per migliorare le condizioni
di mercato in cui operano i
nostri vettori”, ha dichiarato
Del Boca.
“Chiederemo al sottosegre-
tario Giachino un incontro,
da tenersi in tempi brevi, per
discutere di quelle questioni
che hanno la necessità di
trovare una rapida soluzione
come le risorse economiche
da garantire al settore per
l’anno 2011, la garanzia che

gli enti competenti procedano all’appli-
cazione delle sanzioni previste dall’arti-
colo 83/bis  alla committenza, una sana-
toria su una non evidenziazione del ga-
solio in fattura e il funzionamento del-
l’Osservatorio dell’autotrasporto” ha ag-
giunto Russo.
Nel Comitato esecutivo è stato inoltre
deciso che le federazioni che costitui-
scono l’Unatras proporranno per la cari-
ca di vicepresidente del Comitato cen-
trale e di vicepresidente della Consulta
generale dell’autotrasporto candidati
unici i quali, laddove fossero eletti,
avranno il compito di rappresentare,
nell’ambito degli organismi citati, la li-
nea politica scelta dall’Unatras.

Francesco Del Boca

Q
ualità degli alimenti e
chiarezza d’informazio-
ne ai consumatori non
sembrano stare a cuore
all’Unione europea”. Lo
dichiara Giacomo Deon,

presidente nazionale degli alimentaristi
di Confartigianato, commentando la
sentenza della Corte di Giustizia euro-
pea che ha bocciato la denominazione
italiana di ‘cioccolato puro’.

“Si tratta – sot-
tolinea Deon –
di un grave at-
tacco alla tradi-
zione made in
Italy che ha nel-
l’artigianato un
settore di punta
nella produzio-
ne di cioccolato
puro, realizzato esclusivamente con i

seguenti ingredienti: pasta di cacao
(composta soltanto da burro di cacao e
cacao), zucchero, latte in polvere, aro-
matizzanti naturali. La denominazione
cioccolato puro costituisce una prezio-
sa garanzia di qualità per i consumato-
ri che infatti hanno premiato i nostri
prodotti”. 
Le pasticcerie artigiane che in Italia
producono anche dolci al cioccolato
sono 14.724. Di queste, i cioccolatieri –
cioè gli artigiani specializzati esclusiva-
mente nella lavorazione del cacao e
nella produzione di prelibatezze al
cioccolato – sono 363 in tutta Italia. Il
successo dei prodotti di cioccolato è
testimoniato dall’aumento, tra il 2001 e
il 2008, del numero di cioccolaterie ar-
tigiane: la crescita è stata pari al
+38,5%. 

“

Giacomo Deon
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L
e organizzazioni artigiane e i
sindacati di categoria hanno
siglato l’accordo per il rinno-
vo del contratto collettivo na-
zionale di lavoro dei dipen-
denti delle imprese artigiane

dell’area comunicazione (grafici, foto-
grafi, videoperatori, copisterie, legato-
rie). L’intesa riguarda complessivamen-
te 100.000 imprese con circa 300.000
dipendenti. 
Per la parte economica, l'accordo, che
ha durata triennale, prevede un au-
mento retributivo mensile riferito al 4°
livello (operaio specializzato) pari a 90
euro lordi a regime. Gli incrementi sala-
riali saranno erogati in tre tranche. La
prima a partire dal 1° novembre 2010
pari a 40 euro, la seconda dal 1° settem-
bre 2011 pari a 30 euro, la terza dal
1° agosto 2012 pari a 20 euro. Inoltre
sarà erogata una somma una tantum

pari a 125 euro lordi, che verrà corrispo-
sta in due tranche: la prima pari a 65
euro con la retribuzione di marzo 2011,
la seconda di 60 euro con retribuzione
di marzo 2012. 
Tra le novità del contratto è previsto
l’ampliamento della sfera di applicazio-
ne alle microimprese non artigiane e ai
consorzi tra di esse e alle piccole e me-
die imprese che abbiamo e mantenga-

L’accordo è triennale, valorizza la bilateralità e avvia l’assistenza sanitaria integrativa

FIRMATO IL CONTRATTO DELLA COMUNICAZIONE
COINVOLGE ANCHE LE IMPRESE NON ARTIGIANE

Gambacci: “Va salvaguardata la specificità dell’artigianato artistico”

DIETROFRONT DEI SINDACATI
RESTAURATORI ALLA SBARRA
di Alessio Cochis

di Carlo Napoli

no le caratteristiche delle aziende arti-
giane e ai consorzi tra queste. L'intesa
prevede anche l'avvio, a partire dall’1
gennaio 2011, di un fondo sanitario in-
tegrativo per i dipendenti delle impre-
se del settore. 
Soddisfazione per la firma dell’accordo
viene espressa dal presidente di Confar-
tigianato Comunicazione Rinaldo Pelliz-
zari il quale ne sottolinea tre aspetti im-
portanti: “La valorizzazione della bilate-
ralità, l’ampliamento della sfera di appli-
cazione del contratto anche alle imprese
non artigiane, l’avvio dell’assistenza sa-
nitaria integrativa per i dipendenti delle
imprese artigiane. Mi preme sottolinea-
re come le nostre aziende, anche in fran-
genti di crisi molto duri, abbiano deciso
di non licenziare i propri dipendenti,
preferendo diminuire la capacità azien-
dale di creare ricchezza e salvaguardare
i livelli occupazionali”.

Rinaldo Pellizzari

“E’ incomprensibile il dietrofront dei sin-
dacati che tentano di rimettere in discus-
sione quanto già concordato con le orga-
nizzazioni imprenditoriali nella preceden-
te riunione. Ed è inaccettabile il loro rifiu-
to di dare la giusta copertura contrattuale
ai lavoratori che svolgono attività di re-
stauro artistico di manufatti lignei, arazzi,
tele e opere scultoree, pittoriche e mosai-
ci. Si tratta di settori di eccellenza dell’arti-
gianato artistico, attualmente privi di
qualsiasi copertura contrattuale e la cui
corretta collocazione è nel contratto na-

zionale del legno. Al contrario, i sindacati
intendono farli rientrare nel campo di ap-
plicazione delle imprese di costruzioni al
solo fine di costringere le imprese di re-
stauro, che nulla hanno a che vedere con il
mondo delle costruzioni, ad iscriversi agli
istituti contrattuali peculiari dell’edilizia”.
Così, in una nota, il presidente nazionale
della categoria Domenico Gambacci repli-
ca ai sindacati in tema di rinnovo del con-
tratto per i dipendenti delle imprese arti-
giane di questo settore. “Di fronte ad un si-
mile atteggiamento puramente strumen-

tale – sottolinea – Confartigianato ha
chiesto di aprire un tavolo con il compar-
to edile al fine di chiarire una volta per
tutte una situazione che penalizza le
aziende del settore artistico”. 
“L’applicazione del contratto del legno –
aggiunge – garantirebbe la salvaguardia
delle specificità dell’artigianato artistico e
l’iscrizione negli enti bilaterali. É inaccet-
tabile limitare il campo di applicazione al
solo restauro di manufatti lignei  eseguito
all’interno dei laboratori artigiani. In que-
sto modo si vieterebbe ad un restaurato-
re artigiano di lavorare al di fuori del pro-
prio laboratorio.

Domenico Gambacci
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Confartigianato Imprese
Alessandria
Spalto Marengo
Centro Commerciale Pacto

15100 ALESSANDRIA
Tel. 0131.28.65.11
Fax 0131.22.66.00

www.confartigianatoal.com
E-mail: infoartigiani@confartigianatoal.com

Acqui Terme
Via Municipio, 3
Tel. 0144.32.32.18
Fax 0144.35.65.65

Casale M.to
C.so Indipendenza, 61
Tel. 0142.45.47.75
Fax 0142.55.662

Piazza Venezia, 13
Tel. 0142.78.19.62
Fax 0142.78.19.69

Novi Ligure
Via A. Saffi, 53
Tel. 0143.74.69.29
Fax 0143.31.47.77

Ovada
Via Piave, 25
Tel. e Fax 0143.864.57
Via Fiume, 2
Tel. 0143.812.73
Fax 0143.814.37

S. Salvatore M.to
Via Tarchetti, 12
Tel. 0131.23.31.26
Fax 0131.23.85.05

Tortona
Via Postumia CO.IN.ART., 2
Tel. 0131.86.23.68
Fax 0131.82.08.65

Valenza
P.zza S. Giovanni XXIII, 9
Tel. 0131.94.21.94
Fax 0131.92.33.56

A
lto il gradimento del pub-
blico interve nuto al con-
certo dei finali sti della 5°
edizione del concorso in-
ternazionale di canto lirico
“Cappuccilli, Patanè, Respi-

ghi” organiz zato dall’Anap in colla -
borazione con la Fondazione Cassa di ri -
sparmio di Alessandria.
Quest’anno il concorso ha ulterior -
mente ampliato i suoi confini: si sono
svolte audizioni e semifinali a Lubiana e
Zurigo e anche oltreoceano a Chicago e
New York nei mesi di agosto e settem-
bre per la selezione dei cantanti che
hanno partecipato al gran finale ad
Alessandria.
Al concorso hanno partecipato 43 gio -
vani cantanti provenienti da tutto il
mondo: Italia, Svizzera, Slovenia, Gran
Bretagna, Germania, Belgio, Francia, Gre-
cia, Israele, Norvegia, Canada, Argen tina,
Stati Uniti, Giappone, Cina e Corea, que-

sti ultimi, come sempre, i più nume rosi.
Tutti hanno cantato almeno due brani
durante le selezioni, altrettan ti nelle se-
mifinali, da cui sono emersi i 9 finalisti
che si sono esibi ti in 18 applaudi tissimi
brani. 
Non è stata facile per la giuria la scelta
per l’assegnazione dei premi, infatti do -
po la discussione sulle valutazioni dei
bravissimi partecipanti si è concordato
di assegnare il primo premio al tenore
Jae Yeon Son, coreano, 33 anni, che vi ve
in Italia da 6, in partenza per l’A merica
dove, a Philadelphia, parteciperà all’inci-
sione di una prima mondiale di musica
contemporanea; si è classificato al 2° po-
sto il basso Young Kun Jang, coreano, 33
anni, che vive tra Corea, Giappone e Ita-
lia per i pressanti impegni di lavoro che
gli impediscono stabile di mora, ora è in
partenza per la Corea per ché protagoni-
sta di alcune opere di Giu seppe Verdi; il
terzo posto ex-aequo è andato alla so-

43 giovani da tutto il mondo al 5° concorso “Cappuccilli. Patanè, Respighi”

I NUOVI TALENTI DELLA LIRICA
APPRODANO QUI GRAZIE ALL’ANAP
di Roberto Borsalino
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prano, Ji Won Yeo, corea na, 30 anni, se-
mifinalista nell’edizione del 2009 che ha
evidentemente ben rece pito i suggeri-
menti che l’anno scorso le aveva fornito
la giuria e al baritono co reano Bong Suk
Lim, 33 anni, vincitore di altri concorsi
nel mondo, e la giuria ha apprezzato an-
che le voci degli altri 8 finalisti tra i quali
sono emersi il sopra no Maria Ciccaglio-
ne, italo-canadese e il basso Maolin
Zhang, cinese di New York.
A testimoniare la qualità e l’utilità del
concorso di Confartigianato Alessandria
per promuo vere l’inserimento nel mon-
do artistico e professionale dei giovani
partecipanti è il fatto che essi trovano
spesso scritture e occasioni di lavoro, an-
che su segnalazio ne dei qualificati com-
ponenti della giu ria. Infatti quest’anno il
maestro Boris Rener, direttore artistico
della RTV Slovena, entusiasta delle stra-
ordinarie voci dei vincitori, li ha scrittura-
ti per l’incisione di un cd con l’orchestra
sinfonica di Lubiana compo sta da 80
elementi.
Alcuni vincitori degli anni precedenti
ora sono stabili in teatri lirici in Europa,
soprattutto in Austria e Germania.
Alla premiazione era presente la vice-
presidente della Provincia Rita Rossa
che ha espresso il suo apprezzamento
per “l’iniziativa di Confartigianato Ales -
sandria che rappresenta la categoria
eco nomica degli artigiani e i suoi valori,
e non trascura di coltivare e promuove-
re la cultura, indispensabile per la quali-
tà della formazione e della vita delle im-
pre se e delle persone”.
Il presidente di Confartigianato Vale rio
Bellero ha posto l’accento sulle affi nità
dell’artigianato con la musica lirica, “en-
trambe richiedono applicazione, arte,
passione e qualità e promuovono nel
mondo il made in Italy”.

Un momento della premiazione
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Confartigianato Imprese
Asti

www.confartigianatoasti.com
E-mail: info@confartigianatoasti.com

14100 ASTI
P.zza Cattedrale, 2
Tel. 0141.59.62
Fax 0141.59.97.02

Bubbio
Via Roma, 10
Tel. 0144/834.44
Canelli
Via C. Battisti, 1
Tel. 0141/82.46.30
Fax 0141/82.58.51
Castagnole Lanze
Via XXIV Maggio
c/o Ristorante Castello

Castelnuovo Don Bosco
P.zza Dante, 51
Tel. 011/992.70.16

Costigliole d’Asti
P.zza Umberto I, 31
Tel. 0141/96.15.07

Moncalvo
P.zza Cavour, 1
Tel. 0141/91.75.02

Montiglio
Monferrato 
Via alla Stazione, 3 
c/o INA Assicurazioni
Tel. 0141/99.44.02

Nizza Monferrato
Corso Acqui, 42/44
Tel. 331/9244639

S. Damiano d’Asti
P.zza R. Rossino, 8
Tel. e  Fax 0141/97.12.46

Villafranca d’Asti
Via Roma, 80 
accesso da P.zza Mar-
coni salita del 118
Tel. 335/5292595

Villanovad’Asti
Piazza Marconi 10
Tel. 333/2467854

N
el corso della riunione
del Consiglio generale
di Confartigianato Asti
la dirigenza eletta nel
corso del XIV congresso
provinciale ha provve-

duto al rinnovo degli organi sociali per
il prossimo quadriennio. Alla presenza
di 76 delegati di categoria e di zona sui
88 aventi diritto, è stato confermato
per acclamazione all’unanimità quale
presidente Biagio Riccio.
Nel corso dell’assemblea sono stati ri-

L’ampio suffragio rappresenta un forte segnale di continuità

XIV CONGRESSO PROVINCIALE
RICCIO CONFERMATO PRESIDENTE
di Nunzio Grasso

confermati, sempre per acclamazione,
Pierangelo Binello e Vittorio Amato, ri-
spettivamente a vicepresidente orga-
nizzativo e vicepresidente amministra-
tivo, mentre Samantha Panza, Luciano
Paniate, Luca Fasano e Franco Rovero
sono stati chiamati a ricoprire l’incarico
di membri effettivi della Giunta esecu-
tiva. Inoltre nel corso dell’assemblea
sono stati eletti i 24 componenti del
Consiglio direttivo in rappresentanza
sia delle categorie di mestiere sia delle
delegazioni di zona.

“L’ampio e unanime suffragio ricono-
sciuto alla maggioranza dell’attuale
dirigenza, evento straordinario in-
nanzitutto nella storia di oltre 60 anni
di Confartigianato Asti,  oltre a rap-
presentare un forte segnale di conti-
nuità e di condivisione delle linee
programmatiche – ha dichiarato Ric-
cio durante il suo intervento – raffor-
za ulteriormente il peso sindacale e
politico della nostra associazione dal
quale sicuramente non solo gli asso-
ciati potranno trarne un indubbio
vantaggio. Vivere intensamente ed
attivamente la vita della nostra asso-
ciazione significa innanzitutto tutela-
re se stessi ed il proprio lavoro; i gran-
di risultati che la nostra dirigenza ha
saputo ottenere rappresentano il mi-
glior biglietto da visita da poter spen-
dere per affrontare con rinnovato ot-
timismo le scommesse future”.
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U
n’area espositiva di 200
mq. con la partecipazione
di due autorevoli partner:
“Mayaenergy”, un’azienda
all’avanguardia nel settore
della riqualificazione ener-

getica con la quale sono in programma
momenti d’informazione e formazione
per tutte le aziende artigiane del settore.
“Wurth”, leader mondiale nella distribu-
zione di utensileria a mano, elettrica e
pneumatica, prodotti chimici, abbiglia-
mento ed attrezzatura antinfortunistica,
con la quale sono in fase di definizione
conclusiva importanti accordi di cui po-
tranno beneficiare, soprattutto in termini
di risparmi economici, le  aziende del set-
tore associate a Confartigianato Biella.
Inoltre Confartigianato ha avuto il piace-
re di seguire e sostenere, nella delicata
fase della comunicazione e rappresenta-
tività, 10 proprie aziende associate che
hanno presentato la loro professionalità
produttiva o di servizio  nel contesto di
questa grande manifestazione. Stiamo
parlando di “Build Different”, un marchio
che garantisce la sostenibilità ambienta-
le di un gruppo d’imprese che operano in
ambito edile, elettrotecnico e termoi-
draulico. Build Different è partner di Con-
fartigianato Biella e Città studi nell’ambi-
to di percorsi formativi destinati ad im-
prese (edili, impiantistiche, ecc.), ed agli
ordini professionali interessati, nel setto-
re della bioedilizia. L’attività dell’Ebani-

steria Monteferrario s’ispira ai concetti
fondamentali che la storia ci ha traman-
dato circa l’ebanisteria, una delle arti più
antiche della lavorazione del legno.
L’azienda è partner dei migliori marchi
nel campo dell’architettura d’interni ispi-
randosi ai concetti dell’antica  arte della
lavorazione del legno.
L’azienda Elettromeccanica Fantone Albi-
no ha oltre 40 anni di esperienza nel set-
tore degli impianti elettrici e, negli ultimi
10, ha sviluppato una grande professio-
nalità nel settore delle fonti rinnovabili
attraverso l’utilizzo dell’energia solare.

TUTTE A SOSTEGNO DELL’AMBIENTE
La falegnameria Dal Dosso è un'azienda
artigianale a carattere familiare, gestita
dal suo fondatore, Francesco Dal Dosso,
con la competenza e l'esperienza accu-
mulate in trent'anni di attività propria. La
falegnameria Negro produce da oltre 50
anni mobili, porte interne e serramenti in
legno in modo del tutto artigianale, nel
corso degli anni l'azienda è stata sotto-
posta ad un continuo ampliamento e
ammodernamento anche con l'acquisto
di macchinari a controllo numerico.
Florama nasce con l’intento di offrire una
vasta gamma di prodotti da vivaio, indi-
rizzati sia al mercato privato che al mer-
cato professionale. Con circa 50 ettari di
superficie fra vivai e serre di produzione,
Florama può vantare un’operatività su
scala nazionale.

Confartigianato Imprese
Biella

13900 BIELLA
Via Galimberti, 22
Tel. 015.855.17.11
Fax 015.855.17.22

www.confartigianatobiella.it
E-mail: biella@biella.confartigianato.it

Cossato
Via Mercato, 71/73
Tel. 015/930.08
Fax 015/92.23.19

Cavaglià
Via Roma, 25
Tel. 0161/96.61.10
Fax 0161/96.79.17

Serravalle Sesia
Via Borgosesia, 10
Tel. 0163/45.00.97
Fax 0163/45.01.28

Trivero Ponzone
Via Provinciale, 174/g
Tel. 015/738.60.46
Fax 015/738.75.99

Valle Mosso
Via Fabbriche, 55
Tel. 336/74.79.53
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Dieci aziende associate hanno presentato le loro potenzialità produttive e di servizio

ALLA QUINTA EDIZIONE DI ECOLIFE
LE NUOVE FRONTIERE SULL’ENERGIA
di Franco Volpe

Idea Colorata è un’azienda  nata nel 1986
dai fratelli Marco e Roberto Massa, leader
di mercato nelle ristrutturazioni, decora-
zione ecc. Negli ultimi anni ha fatto vale-
re la sua professionalità ed esperienza
nel   campo della coibentazione o isola-
mento termico /acustico degli edifici  in-
dustriali e di civile abitazione.
La Manifattura Filippo Russo si occupa di
riciclaggio delle materie plastiche e della
produzione di materia prima secondaria
da reinserire nei cicli produttivi. Gli studi
tecnici introdotti di recente contribuisco-
no, inoltre, ad un differente sviluppo; ri-
cerca e applicazione ingegneristica sono
gli aspetti che oggi si vanno ad unire alla
ormai consolidata esperienza lavorativa
ventennale.
Producter srl: i primi approcci al settore
climatizzazione risalgono al 1989, quan-
do l’azienda iniziò ad operare nel campo
delle canalizzazioni per il trasporto aria.
Le tematiche ambientali, sempre prota-
goniste del futuro, e l’evoluzione di nuo-
ve tecnologie impiantistiche hanno de-
terminato la nascita di un progetto che
consiste nel promuovere soluzioni legate
al risparmio energetico e alle fonti rinno-
vabili.
Sitis impianti nasce nel 1961 e dal 1995 è
una società familiare, con oltre 40 anni di
attività nel settore termoidraulico. Oggi si
qualifica come azienda di riferimento per
la progettazione e la realizzazione di im-
pianti civili ed industriali. 
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Il tema è stato al centro di un incontro
che Confartigianato Cuneo ha organiz-
zato dal titolo “Apprendisti e formazione
aziendale: una realtà”. Dopo i saluti del
presidente Domenico Massimino e l’in-
troduzione del direttore generale Gia-
nangelo Brovia che ha ripercorso le tap-
pe salienti del complesso iter burocrati-
co del sistema formativo, la parola è pas-
sata a Donato Frontuto, responsabile

dell’area sindacale, che ha illu-
strato i passaggi applicativi
delle regole che disciplinano
l’apprendistato e la conse-
guente formazione in azienda.
Elena Ramondetti, responsabi-
le dell’ufficio sicurezza sul lavo-
ro, ha poi spiegato le fasi del
percorso formativo avviato da
Confartigianato al suo interno
a favore di alcuni suoi appren-
disti.
La seconda parte dell’incontro
è stata dedicata ad una tavola
rotonda, coordinata dal presi-

dente Massimino e dal componente
della Giunta nazionale di Confartigiana-
to Luca Crosetto, alla quale hanno par-
tecipato Pietro Viotti (dirigente dell’as-
sessorato regionale alla formazione),
Claudio Meriggio (dirigente dell’asses-
sorato provinciale alla formazione),
Giancarlo Palumbo (responsabile area
ispettiva della direzione provinciale del
lavoro), Giovanni Trombetta (presidente
dell’Ordine provinciale dei consulenti
del lavoro), Giancarlo Marengo (diretto-

re dell’Afp) e Massimiliano Campana
(Cisl). 
In tutti gli interventi è stato sottolinea-
to l’ottimo lavoro svolto dalla Confarti-
gianato nell’interpretazione delle di-
rettive e l’impegno profuso nella rea-
lizzazione di una prima esperienza for-
mativa pilota al proprio interno.
Tutti concordi sulla necessità di pun-
tare sull’efficacia dell’azione formati-
va interaziendale sempre nel rispetto
delle normative e degli indirizzi regio-
nali e di ritenere l’apprendistato uno
degli strumenti essenziali per arginare
il fenomeno della disoccupazione gio-
vanile.
“La nostra associazione - hanno com-
mentato in chiusura Massimino e Cro-
setto - sin dall’introduzione dell’obbli-
go formativo esterno per gli apprendi-
sti ha rivendicato la naturale vocazio-
ne formativa dell’impresa, in palese
contrasto con una formazione sommi-
nistrata da terzi e in modo non sempre
soddisfacente, sia sotto il profilo del-
l’effettiva proficuità che della coeren-
za rispetto alle mansioni svolte in
azienda. All’interno della nostra asso-
ciazione abbiamo sperimentato posi-
tivamente un percorso formativo spe-
cifico per i nostri apprendisti. Il risulta-
to è stato apprezzato dagli enti locali e
si presenta ora come un esempio
esportabile nelle imprese. 
Nell’apprendistato c’è bisogno di pun-
tare sulla qualità della formazione, evi-
tando di cadere in un sistema appros-
simativo che non prepara di fatto i
giovani ad affrontare il mondo del la-
voro. Nel nostro comparto orientare la
formazione sulle competenze specifi-
che che risiedono direttamente in
azienda è fondamentale per aprire
nuovi orizzonti professionali ai tanti
ragazzi in cerca di occupazione”.  
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F
inalmente la formazione de-

gli apprendisti torna in azien-
da. Sembra essersi finalmente
squarciato il velo che oscura-
va metodologie e percorsi
dell’apprendistato e che lo in-

seriva in un’intricata matassa di diretti-
ve, non sempre chiare e soprattutto
spesso non rispondenti alle necessità
del mercato del lavoro. Di recente, infat-

ti, grazie alla rilettura dell’ambiente for-
mativo introdotto dalla legge Biagi, in
Piemonte si è tracciato un percorso di
formazione realizzabile all’interno del-
l’impresa. 
Confartigianato Cuneo, dopo un’attenta
analisi degli atti normativi ed ammini-
strativi regionali, ha desunto i parametri
e le regole applicative e le ha sperimen-
tate poi direttamente al proprio interno
realizzando un percorso formativo per i
suoi apprendisti. 
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Orientare la formazione dei giovani sulle competenze specifiche

L’APPRENDISTATO TORNA IN AZIENDA
IL PRIMO ESPERIMENTO PILOTA
di Daniela Bianco

Confartigianato Imprese Cuneo
12100 CUNEO
Via I° Maggio, 8 
Tel. 0171 / 451.111 - Fax 0171 / 697.453
www.confartcn.it
E-mail: confartcn@confartcn.com

Alba
C.so Piera Cillario Ferrero, 8
Tel. 0173 / 441.138
Fax 0173 / 440.412

Bagnolo Piemonte
Corso Vittorio Emanuele, 11
Tel. 0175 / 348.385
Fax 0175 / 348.385
Borgo San Dalmazzo
Largo E. Bertello, 5
Tel. 0171 / 269.728
Fax 0171 / 265.103
Bra
Piazza G. Arpino, 35
Tel. 0172 / 429.611
Fax 0172 / 429.612

Busca Via Dronero, 6
Tel. 0171 / 944.362
Fax 0171 / 944.362
Canale
P.zza Trento Trieste, 34
Tel. 0173 / 970.359
Fax 0173 / 970.359
Carrù P.zza Mercato, 16/A
Tel. 0173 / 750.908
Fax 0173 / 779.310
Ceva
P.zza Gandolfi, 18
Tel. 0174 / 701.250
Fax 0174 / 721.250

Dogliani
V.le Roma, 53
Tel. 0173 / 71.252
Fax 0173 / 721.907
Dronero
Via IV Novembre, 50
Tel. 0171 / 917.883
Fax 0171 / 909.168
Fossano
Via Lancimano, 4
Tel. 0172 / 60.715
Fax 0172 / 637.102

Garessio
Via Vittorio Emanuele II, 148
Tel. 0174 / 803.210
Fax 0174 / 803.210
Mondovì
Via Prato, 18
Tel. 0174 / 44.203
Fax 0174 / 44.236
Narzole
Via Cavour, 93
Tel. 0173 / 776.866
Fax 0173 / 776.866

Racconigi
Piazza del Gesù, 4
Tel. 0172 / 86.242
Fax 0172 / 86.242
Saluzzo
Via Vittime di Brescia, 3
Tel. 0175 / 42.014 – Fax
0175 / 41.875
Savigliano
Via Molinasso, 18
Tel. 0172 / 712.207 - Fax
0172 / 712.516
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Confartigianato Imprese
Novara - Vco

28100 NOVARA
Via S. Francesco
d’Assisi, 5/d
Tel. 0321.66.11.11
Fax 0321.62.86.37

www.artigiani.it
E-mail: info@artigiani.it

Verbania Pallanza
C.so Europa, 27
Tel. 0323/58.86.11
Fax 0323/50.18.94
Oleggio 
Via Don Minzoni, 9
Tel. 0321/96.94.11
Fax 0321/933.92
Carpignano Sesia
Via Cavour, 54
Tel. 0321/82.58.17

Zona Ossola
Corso Dissegna, 20
Domodossola

Omegna
P.zza Mameli, 1
Tel. 0323/88.27.11
Fax 0323/88.27.44

Castelletto Ticino
Via S. Carlo, 17
Tel. e Fax 0331/97.13.53

Arona
Via Roma, 14
Tel. 0322/23.37.11
Fax 0322/24.92.97
Stresa
Via Carducci, 4
Tel. 0323/312.70
Fax 0323/304.42
Galliate
V.le D. Alighieri, 50
Tel. 0321/86.41.00
Fax 0321/80.96.09

Borgomanero
Via Matteotti, 42
Tel. 0322/83.76.11
Fax 0322/84.62.19

Trecate
C.so Roma, 95/a
Tel. 0321/750.40
Fax 0321/78.58.02

Romagnano Sesia
P.zza Libertà, 28
Tel.e Fax 0163/83.54.96

Gravellona Toce
Via Liberazione, 20/a
Tel. 0323/86.97.11
Fax 0323/84.85.76

Cannobio
Via V. Veneto, 20
Tel. 0323/704.68
Fax 0323/73.87.01

San Maurizio d’Opaglio
P.zza Martiri della Libertà, 3
Tel. 0322/96.72.17

A
distanza di pochi giorni
l’uno dall’altro, gli asses-
sori Massimo Giordano e
Roberto Ravello hanno in-
contrato le aziende del-
l’Ossola per illustrare l’at-

tività della Regione e ascoltare la voce
dei nostri imprenditori.
L’incontro con Giordano è avvenuto
nella sede di Domodossola di Confarti-
gianato. Invitando a guardare oltre
l’emergenza di questa continenza di
crisi, seppur drammatica, Giordano – af-
fiancato dal consigliere regionale Mi-
chele Marinello, dal sindaco di Domo-
dossola Riccardo Galvani e dal vicepre-
sidente della Provincia Marchioni – ha
voluto ricordare lo sforzo e le opportu-
nità date dal Piano per il lavoro e la
competitività , recentemente varato
dalla Giunta guidata da Roberto Cota.
Ravello ha invece incontrato i cavatori
ossolani nel corso di una giornata tra
cave e laboratori, organizzata nei suoi
diversi momenti da Provincia del Vco,
Centro servizi lapideo, Assograniti Vco
e Confartigianato Imprese Novara Ver-
bano Cusio Ossola.
Alla preoccupazione degli imprenditori
del settore lapideo, Ravello ha risposto
assicurando l’intervento della Regione
con l’istituzione di un tavolo tecnico per
il confronto sui problemi del settore.

I due assessori assicurano l’istituzione di tavoli tecnici per approfondire i temi della crisi

SUI PROBLEMI DELLE AZIENDE OSSOLANE
A CONFRONTO CON GIORDANO E RAVELLO
di Renzo Fiammetti
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F
acciamo un piccolo passo

indietro. A novembre 2009 è
stato organizzato un conve-
gno in cui l’Anap regionale si
presentava alle singole asso-
ciazioni provinciali con cifre

e tabelle alla mano che evidenziava
come la sua presenza fosse di grande ri-
levanza particolarmente per il ruolo so-
ciale che svolgeva in favore dei pensio-
nati artigiani.
Per quel che riguarda il gruppo Anap di
Torino bisogna dire come, a differenza
di altre strutture, il messaggio fosse già
stato recepito da tempo sia pure, parti-

colarmente negli ultimi tempi, con limi-
tazioni strutturali e di sistema, peraltro
giustificate dalla crisi in atto, che hanno
portato anche a prese di posizione forti
e determinate.
Le iniziative poste in atto e portate a
buon fine nel 2010, e soprattutto quelle
impostate e su cui si sta lavorando per il
2011, sono  il frutto della sinergia all’in-
terno del sistema territoriale Confarti-
gianato. 
Del 2010 possiamo ricordare la parteci-
pazione alla giornata nazionale di pre-
venzione dell’Alzheimer che ha coinvol-
to anche la Federazione medici geriatri,

Confartigianato Imprese
Torino

10122 TORINO
Via Frejus, 106
Tel. 011.506.21.11
Fax 011.506.21.00

www.confartigianatotorino.it
E-mail: info@confartigianatotorino.it

Torino
Via Vandalino, 82/30
Tel. e Fax 011/403.48.78

Pinerolo
C.so Porporato, 25
Tel. e Fax 0121/32.25.59

Torino 
Via Tempio Pausania, 13
Tel. e Fax 011/30.75.88

Ivrea
Via Torino, 133
Tel. e Fax 0125/42.51.45

Rivarolo C.se
Via Piave, 18
Tel. 0124/298.81
Fax 0124/42.42.35
Torino 
C.so Novara, 14
Tel. 011/248.98.56
Fax 011/85.83.92

Moncalieri
C.so Roma, 13
Tel. e Fax 011/640.72.42

Rivoli
Via Ferrero, 31
Tel. 011/953.90.41
Fax 011/9539067

Torino 
C.so Lombardia, 165/b
Tel. e Fax 011/739.23.54

Settimo T.se
Via Italia, 11
Tel. e Fax 011/897.11.32

Carmagnola
Via S. Francesco di Sales, 3
Tel. e Fax 011/971.64.53

Orbassano
Via Torino, 3
Tel. 011/901.75.78
Fax 011/901.83.81

la Croce Rossa e l’Associazione pie-
montese prevenzione Alzheimer.
Prima una crociera nel Mediterraneo
per svagarsi un po’, poi la festa provin-
ciale, in effetti è stato un doveroso
atto di avvicinamento ai 150 anni del-
l’Unità d’Italia. Visita al castello di San-
tena dove Cavour ha trascorso lunghi
periodi della sua vita e dove è sepolto.
Poi la partecipazione alla festa nazio-
nale del socio in Puglia e quella regio-
nale a Cuneo.
Per ultimo il tradizionale incontro di
fine autunno con due dei tradizionali
piatti piemontesi: la bagna cauda e il
bollito misto a Moncalvo Monferrato.
Per chi non lo sapesse Moncalvo è la
patria di Giuseppe Capello, insigne
minusiere ed ebanista di metà Otto-
cento, tanto innamorato del suo pae-
se natale che firmava i suoi capolavo-
ri con il nome “Il Moncalvo”. Anche
questa scelta è stata fatta per far co-
noscere e onorare questo artigiano
artista “alla corte dei re” ma soprattut-
to impegnato nel sociale al punto da
diventare uno dei promotori e dei
fondatori delle tuttora vive ed ope-
ranti scuole professionali san Carlo.
Un vero artigiano che ha rappresen-
tato un esempio di lungimiranza per
ciò che concerne la formazione pro-
fessionale.
Come accennato prima il 2011 per To-
rino è un anno di estrema importan-
za. Il propositivo e tenace apporto di
Luigi Saroglia, consigliere provinciale,
nazionale e di recente eletto presi-
dente regionale, ha ottenuto il coin-
volgimento anche dell’Anap naziona-
le per organizzare, in occasione dei
150 anni dell’Unità d’Italia, una serie
di importanti manifestazioni. Ma di
questo parleremo la prossima volta.
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L’associazione dei pensionati impegnata per i 150 anni dell’Unità d’Italia

ANAP: TEMPO DI BILANCI 
MA ANCHE DI PREVISIONI 
di Franco Roberti
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Confartigianato Imprese
Vercelli

13100 VERCELLI
Largo M. d’Azzo, 11
Tel. 0161.28.24.01
Fax 0161.28.24.35

www.artigiani.vc.it
E-mail: info@artigiani.vc.it

Borgosesia
Viale Varallo, 35
Tel. 0163/228.78
Fax 0163/200053

Livorno Ferraris
Piazza Corio, 1

Gattinara
C.so Cavour, 23

Trino
Vicolo della Misericordia, 4
Tel. 0161/80.15.73
Fax 0161/829825

Crescentino
P.zza Garibaldi, 2

Saluggia 
c/o Casa Faldella

Varallo Sesia
Via Don Malo, 17
Tel. 0163/516.50

Santhià
C.so U. Italia 24/a

Cigliano
C.so Re Umberto I°, 58

N
ella recente riunione re-
gionale dei metalmecca-
nici di Confartigianato il
presidente Corrado Stra-
giotti ha posto l’accento
su alcuni nodi che le isti-

tuzioni, a livello nazionale e regionale,
secondo le rispettive competenze, de-
vono sciogliere per facilitare il lavoro
delle imprese del settore, favorendo
così la ripresa economica.
“Il via libero definitivo del Parlamento
europeo alla direttiva sui ritardi dei pa-
gamenti alle imprese fornitrici di enti
pubblici – afferma Stragiotti – deve es-
sere seguito dal recepimento a livello
Italiano in modo da contrastare una
grave penalizzazione che spesso co-
stringe le imprese artigiane alla chiusu-
ra. Basti pensare che quest’anno i tem-
pi medi di pagamento della Pubblica
amministrazione italiana  nei confronti

delle imprese fornitrici sono giunti a
ben 186 giorni, contro i 63 della media
europea. Tali ritardi determinano un co-
sto in termini di maggiori oneri finan-
ziari per la filiera del comparto artigia-
no, stimato in 1.410 milioni di euro di
cui circa l’11% grava sulla realtà pie-
montese. Ricordo che il comparto della
metalmeccanica  incide per il 15% sul
totale delle 136.000 imprese artigiane
presenti nella nostra regione”. 
“In quest’ottica occorre –  prosegue
Stragiotti – una precisazione in merito
alla tracciabilità dei flussi finanziari pre-
vista dal piano straordinario contro le
mafie. Gli obiettivi di contrasto della cri-
minalità organizzata sono sicuramente
condivisibili, ma è indispensabile
un’immediata modifica della norma ri-
guardante la tracciabilità dei flussi fi-
nanziari nei rapporti con la Pubblica
amministrazione per fare maggior
chiarezza e  conseguentemente per-
mettere alle imprese di attuare gli
adempimenti richiesti. Tutto ciò al fine
di evitare un ulteriore prolungamento
o addirittura il blocco dei termini di pa-
gamento e consentire la stipula di nuo-
vi contratti”.
Nella stessa occasione la categoria, ac-
cogliendo la proposta di Stragiotti, lo
ha delegato da avviare gli opportuni
contatti  al fine di stipulare una conven-
zione  con una società indo-francese
per la fornitura di materie prime (accia-
io e ferro) a prezzi vantaggiosi per le
imprese associate.

Il presidente dei metalmeccanici pone l’accento sui nodi da sciogliere

TEMPI DI PAGAMENTO RAGIONEVOLI
ESSENZIALI PER FAVORIRE LA RIPRESA
di Luigi Crosta

Corrado Stragiotti

OTTO AZIENDE DA VERCELLI
AL SALONE DELLE TECNICHE

Si è da poco tenuto al Lingotto Dna
Italia, salone delle tecniche, cultura,
patrimonio da ieri a domani.
Un evento nel quale il restauro di ma-
nufatti storici, le ricostruzioni in 3D, la
valorizzazione del patrimonio cultu-
rale costituiscono un sistema ampio e
complesso, che va dal piccolo artigia-
no alle aziende multinazionali ad alto
contenuto tecnologico e innovativo.
In questo scenario ben s’inserisce la
partecipazione della Camera di com-
mercio di Vercelli, coadiuvata dalle as-
sociazioni di categoria Confartigiana-
to e Cna, con otto imprese che hanno
rappresentato egregiamente l’univer-
so artigiano. 

LE DITTE PRESENTI AL LINGOTTO
Appare, perciò, doveroso citare le dit-
te che hanno partecipato alla manife-
stazione torinese: Digital Domus (Ver-
celli), Homo Faber di Nicola Gilberto
(Borgosesia), Lippi Enzo – Restauri e do-
rature (Varallo), Protocube (Vercelli), Ru-
ben Bertoldo (Gattinara), Studio Kabo-
om (Vercelli), Vitrea di Colombi  Antonel-
la (Borgosesia)
La finalità del salone Dna Italia è quel-
la di proporsi come il primo appunta-
mento capace di creare una rete d’in-
terazione e comunicazione tra le im-
prese coinvolte nel processo di valo-
rizzazione dei beni culturali fra tradi-
zione e modernità. Obiettivo raggiun-
to grazie alla presenza degli addetti
commerciali, economici e culturali
delle ambasciate estere di 25 paesi del
mondo che hanno incontrato le azien-
de dell’eccellenza italiana per svilup-
pare nuove ed esclusive opportunità
di lavoro.
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È
possibile realizzare un nuo-

vo modo per diffondere la
cultura d’impresa, diverten-
dosi, ovvero alternando il
racconto della nascita di
un’azienda a quello della

musica? E’ possibile ripercorrere i mo-
menti cruciali della nascita di un’intra-
presa produttiva e in parallelo quelli
della musica Jazz, illustrando opportu-
nità e difficoltà,  in un’alternanza di pa-
role e musica?
A queste domande Confartigianato Im-
prese Piemonte ha risposto di sì ed ha
organizzato un’iniziativa che rappre-
senta una novità finora mai realizzata. 
Per lanciare questo progetto Confarti-
gianato ha chiesto la collaborazione di
BPN, la Banca Popolare di Novara, e del
Jazz Club di Torino che hanno raccolto
l’invito con entusiasmo.
Da questa collaborazione è nato il ciclo
di conferenze Concerto “La Musica del-
le imprese” che prende il via il 16 di-
cembre all’auditorium della BPN di
Piazza San Carlo a Torino. Questa prima
conferenza- concerto, ad ingresso gra-
tuito, affronterà il tema di cosa fa la
banca al momento della nascita di
un’impresa. Illustrerà insomma tutte le
difficoltà ma anche le opportunità in
uno dei momenti più delicati della vita
di un’azienda, cioè proprio quando na-
sce affacciandosi sul mondo della pro-
duzione. A parlare dell’argomento un
docente universitario, l’amministratore
delegato di una banca oltre che diri-
genti ed imprenditori di Confartigiana-
to Piemonte. In parallelo al racconto di
questi personaggi, quello della nascita
della musica afro- americana di cui sa-
ranno eseguiti alcuni brani .
Il questa stessa pagina troverete in det-
taglio il programma di questa prima
conferenza concerto cui ne seguiranno
altre cinque che si svolgeranno entro il

prossimo mese di giugno con cadenza
mensile. Come sanno coloro che se-
guono l’attività di Confartigianato Pie-
monte, questo nuovo modo di fare cul-
tura di impresa fa seguito ad altre ini-
ziative che prendono le mosse dalla vo-
lontà di raccontare il mondo dell’arti-
gianato, e più in generale della piccola
impresa, che rappresenta la spina dor-
sale del sistema produttivo del Paese.
L’artigianato, come ampiamente docu-
mentato dal nostro ufficio-.studi, per le
sue caratteristiche di estrema flessibili-
tà, ha dimostrato anche nei momenti di
maggiore crisi di saper reagire con
maggiore vitalità. Da qui la necessità di
sostenere e far capire ai giovani, e non
solo ad essi, quali sono le potenzialità
ma anche le criticità di questo mondo.

Il 16 dicembre alle 18,00 prima conferenza concerto all’auditorium di BPN in P.zza S. Carlo a Torino

QUANDO LA MUSICA S’ALLEA ALLE IMPRESE
PER SPIEGARNE PROBLEMI E OPPORTUNITÀ

Confartigianato Speciale

29

In altre parole più se ne sa e meglio è.
La stessa motivazione che l’anno scor-
so ci ha spinto a lanciare a favore degli
studenti che stavano per diplomarsi,
l’iniziativa dal titolo “Tutte le occasioni
dell’artigianato” , un progetto che ci ha
impegnati nella realizzazione di un vi-
deo e di un fumetto, distribuiti nelle
scuole piemontesi, attraverso i quali,
con linguaggio semplice e diretto, ab-
biamo raccontato tutte le possibilità
offerte ai giovani dal nostro mondo, un
progetto realizzato in collaborazione
con la Direzione Scolastica regionale
apprezzato non solo da studenti e fa-
miglie ma che ha ottenuto significativi
riconoscimenti in molte fiere culturali
del Paese a partire dal Salone del Libro
di Torino.
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Ci parli del vostro prodotto.
In azienda si presta molta attenzione
all'acquisto del caffè crudo, abbiamo
fornitori selezionati con i quali collabo-
riamo da molti anni, e uno spedizionie-
re la Romani spa che nella sede di Poz-
zolo Formigaro è dotata di un impian-
to di selezionatura che ci garantisce
una qualità eccellente e costante del
prodotto.
Abbiamo principalmente tre linee di
produzione: Linea Bar con due miscele
ottenute con i migliori caffè di origine
arabica, Linea Casa con caffè di ottima
qualità e differenti macinazioni per as-
secondare meglio i gusti dei consuma-
tori e  Linea Vending. In questo delica-
tissimo settore la Cafèmoka opera or-
mai da 13 anni. 
La riorganizzazione dell’azienda, in se-
guito all’alluvione del 1994, dell’azien-
da nella vecchia sede erano rimasti i
muri perimetrali, ha portato a rivolger-
si anche a questo nuovo settore dove
in pochi anni sono state raggiunte
quote di mercato molto importanti.
La qualità dei prodotti ed un servizio
personalizzato hanno permesso al-
l’azienda di crescere in un settore mol-
to attento al prezzo del prodotto, ma
ancor di più alla qualità, alla costanza e
al rendimento del caffè… non dimen-
ticando mai che si vende un prodotto

che si beve per il piacere di farlo, non
per necessità.

Ma come avviene la torrefazione? 
La tostatura del caffè avviene con un
processo molto semplice, almeno nella
nostra azienda, dove non vengono
usati additivi chimici per stabilizzare il
gusto: molte aziende infatti usano sta-
bilizzatori perche il caffè è un prodotto
della terra e non è sempre uguale e co-
stante come caratteristiche.
Il caffè crudo di colore verde contenu-
to nei tradizionali sacchi di juta che
tutti conoscono, viene versato in una

tramoccia,  dove resta
20/22 minuti a una tem-
peratura di circa 220
gradi, una volta rag-
giunto il giusto punto
di cottura, il caffè viene
fatto uscire dalla tosta-
trice e raffreddato ad
aria forzata, per velociz-
zare i tempi di raffred-
damento qualche colle-
ga usa l’acqua, ma que-
sto procedimento au-
menta di molto l'umidi-
tà del prodotto e ne
pregiudica la qualità. 
Nel nostro impianto to-
stiamo 180 kg di caffè
crudo per volta 

Nelle fasi successive della lavorazione
c'è la miscelatura dei vari tipi di caffè
Arabica e Robusta, per ottenere la mi-
scela che una volta verificata e appro-
vata andrà nei silos per il successivo
confezionamento. 

Qual è la diffusione del vostro pro-
dotto?
Oggi l’azienda si pone molto bene sul
mercato locale e regionale, con grandi
soddisfazioni anche in Liguria, Lom-
bardia, Toscana ed una testa di ariete
puntata nel Salernitano. Vendere il caf-
fè a dei campani che si pregiano di in-
segnare al  mondo come si fa il caffè è
una cosa non da poco, anche conside-
rando che attraversando la penisola si
incontrano oltre 1000 torrefazioni mol-
te delle quali  artigiane. Per cui direi un
vero vanto.
Negli ultimi anni abbiamo iniziato a ri-
volgere la nostra attenzione verso
l’estero conquistandoci posizioni di
mercato in Germania con base a Mona-
co di Baviera e recentemente in Francia
con un grosso contratto appena con-
cluso.  
E poi a giusto coronamento di anni di
lavoro e di qualità del prodotto, il re-
cente ottenimento dell’Eccellenza Arti-
giana dalla Regione Piemonte, un fiore
all’occhiello che accompagnerà  la Ca-
feMoka nelle sfide dei prossimi anni. 
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T
roppo spesso nel nostro

Paese le donne si trovano
nell’impossibilità di lavorare
o di avviare un’impresa. L’Ita-
lia non ha ancora raggiunto
gli standard europei per ciò

che riguarda le condizioni di accesso al
mercato del lavoro per le donne e i ser-
vizi a sostegno delle lavoratrici e delle
imprenditrici. Gli interventi necessari
per rimediare a questo ritardo e creare
una situazione favorevole all’imprendi-
toria femminile sono stati al centro del-
la XII convention nazionale del movi-
mento Donne Impresa di Confartigiana-
to.
Ad aprire i lavori è stata la presidente
nazionale uscente Rosa Gentile con una
frase che dice molto sulla situazione
dell’artigianato italiano: “La nostra di-
versità è la nostra forza e dobbiamo
proteggerla dalla globalizzazione”. Suc-
cessivamente Giorgio Guerrini, presi-
dente nazionale di Confartigianato Im-
prese, ha parlato delle donne artigiane
affermando che le donne lasciano
un’eredità positiva perché hanno moti-

vazione, grinta e pazienza nel coinvol-
gere; poi ha aggiunto che oggi sono
87.000 le donne nel sistema Confarti-
gianato che però non hanno una per-
centuale adeguata di rappresentanze;
per questo motivo Guerrini vede di
buon occhio le quote rosa e, infine, invi-
ta al ricambio dirigenziale che deve par-
tire a livello locale.
In seguito Enrico Quintavalle, responsa-
bile dell’ufficio studi di Confartigianato
ha presentato il rapporto dell’osserva-
torio sull’impren-
ditoria femminile
artigiana. Dalla ri-
cerca emerge che
il settore manifat-
turiero è stato
quello che ha sof-
ferto di più duran-
te le ultime con-
giunture economi-
che, mentre il set-
tore dei servizi alla
persona quello
che ha patito di
meno, e che l’inat-
tività delle donne
nel periodo lavorativo è pari al 48%, il
più alto d’Europa. Al sud solo una don-
na su sei lavora e tre su quattro lamen-
tano il problema della conciliazione tra
lavoro e famiglia, ma un’azienda su
quattro è tutta al femminile. Quintavalle
consiglia la leva fiscale e lo sviluppo dei
servizi alla famiglia per sostenere il lavo-
ro delle donne e precisa che l’autoim-
piego è il principale veicolo per trovare
un’occupazione.
Durante la tavola rotonda (“Tra Lisbona
2010 e Europa 2020: l’Italia è un Paese
per imprenditrici?”) il gruppo Donne
Impresa ha interrogato la politica sugli
interventi da attuare a livello comunita-
rio e nazionale per incoraggiare la par-

tecipazione delle donne al mercato del
lavoro e sostenere le loro idee impren-
ditoriali. Questo nel contesto della nuo-
va strategia comunitaria “Europa 2020”
elaborata in seguito al mancato rag-
giungimento degli obiettivi fissati dalla
“Strategia di Lisbona” per il 2010.
A riguardo sono intervenuti Mario Bal-
dassarri (presidente della commissione
finanze del Senato), Claudio Gagliardi
(segretario generale Unioncamere), En-
rico Letta (vicesegretario Pd), Paolo Emi-

lio Reboani (presidente e
amministratore delegato
di Italia Lavoro) e France-
sco Rutelli (Presidente di
Alleanza per l’Italia). Bal-
dassarri ha puntualizzato
che bisogna scordarsi di
poter togliere lacci e lac-
ciuoli perché sono utili ai
burocrati che li applicano;
Gagliardi ha affermato
che le imprese al femmi-
nile sono cresciute
dell’8% mentre quelle
maschili solamente del
2% e Letta, europeista

convinto, ha aggiunto che l’occupazio-
ne femminile promuove la civiltà di un
Paese.
“Il rosa dopo la tempesta” è sicuramen-
te il titolo più appropriato per definire
questa convention, rientrando a casa
ho percepito che qualcosa sta cam-
biando, che una nuova consapevolezza
è maturata nella politica del nostro
Paese, ossia che le donne sono una ri-
sorsa molto importante e il loro lavoro
è un mezzo indispensabile alla crescita
economica. Non è più un argomento di
cui si discute politicamente in modo
vago ma un obiettivo assolutamente
da raggiungere.

*(Presidente regionale Donne Impresa)

La XII convention nazionale del movimento Donne Impresa ha fotografato l’attuale situazione

VERRÀ IL TEMPO DEL ROSA DOPO LA TEMPESTA
LE DONNE SONO UNA RISORSA PER IL PAESE
Di Daniela Biolatto *

Daniela Biolatto

Una nuova consapevolezza
è maturata nella politica

del nostro Paese,
ossia che le donne sono

una risorsa
molto importante

e il loro lavoro
è un mezzo indispensabile

alla crescita economica

pimart--1210 novembre dicebre:pimart--1210 novembre dicebre  09/12/10  13:57  Pagina 33





35

Confartigianato Monitor

categorie.
In ordine a quest’ultimo punto questa
mattina ha avuto luogo un incontro col
Direttore marketing di Sagat, dott. Fas-
sone, col quale s’intendeva discutere i
termini della convenzione in oggetto al
fine di raggiungere un accordo che
soddisfacesse entrambe le parti. Ma ciò

non è avvenuto in quan-
to Fassone ha ritenuto
di liquidare il confronto
congedando dopo qual-
che minuto dal suo av-
vio i rappresentanti del-
la categoria; i quali, fa-
cendogli notare che né
il Comune di Torino né
la Regione Piemonte
(che, insieme alla Pro-
vincia, detengono il
controllo della Sagat)

erano informati su quanto stava acca-
dendo, si sono sentiti rispondere: “Trat-
tandosi di gestione ordinaria e non
straordinaria, non l’ho ritenuto neces-
sario”.
L’imponenza della manifestazione (si
sono visti sfilare circa 100 mezzi) ha

dato un segnale di estrema compattez-
za della categoria. Il corteo, partito da
Torino, ha percorso la superstrada ed
ha raggiunto Caselle dove una ristretta
delegazione di rappresentanti delle tre
associazioni di categoria è stata ricevu-
ta dall’amministratore delegato di Sa-
gat Biagio Marinò il quale, dopo un
confronto serrato, ha concesso un’ora
di parcheggio gratuito nell’area deno-
minata P3 che sarà destinata agli auto-
noleggiatori, ed ha altresì garantito
l’immediata riapertura del tavolo delle
trattative al fine di raggiungere un ac-
cordo che possa soddisfare entrambe
le parti. 
Tavolo che si era bruscamente inter-
rotto il giorno prima della manifesta-
zione.
Contestualmente le associazioni di ca-
tegoria hanno provveduto ad informa-
re sia il Comune di Torino nell’ambito
di un’audizione presso la 3^ commis-
sione consiliare permanente presiedu-
ta dal dott. Enzo Lavolta, sia la Regione
Piemonte interloquendo direttamente
con l’assessore regionale ai trasporti
Barbara Bonino.

Manifestazione contro l’introduzione di rincari a carico degli artigiani del settore

AUTONOLEGGIATORI SUL PIEDE DI GUERRA
LA SAGAT CHIEDE 600 EURO PER IL PARCHEGGIO
di Massimo Bondì

C
onfartigianato, Cna e Ca-

sartigiani del Piemonte
hanno promosso una ma-
nifestazione dei noleggia-
tori con conducente. Tale
iniziativa è la conseguenza

della decisione assunta da Sagat spa
d’introdurre nell’area aeroportuale di
Caselle, a carico delle
aziende di autonoleg-
gio, un costo per l’uti-
lizzo dei parcheggi ad
esse destinati. “Il sud-
detto provvedimento
va a gravare ulterior-
mente sui bilanci delle
imprese già in difficol-
tà in conseguenza del-
la grave crisi che ormai
si prolunga da qualche
anno” commenta Eral-
do Abbate, presidente regionale degli
autonoleggiatori di Confartigianato.
Il problema colpisce tutte le imprese
che operano sul territorio piemontese
e che sono circa 500. Fino a ieri a tali
aziende erano destinati una serie di
stalli completamente gratuiti. La con-
venzione di Sagat prevede un paga-
mento di 600 euro ad azienda a fronte
dell’incertezza di poter parcheggiare.
Tale costo non ha alcun raffronto ri-
spetto a quanto accade in altre impor-
tanti realtà aeroportuali. E’ inoltre es-
senziale sottolineare che ad oggi esi-
stono sentenze Tar che si sono espresse
in favore dei noleggiatori su ordinanze
simili emesse in altre aree aeroportuali.
Le questioni al centro della manifesta-
zione sono:
revisione costo per utilizzo dei par-
cheggi;
rivisitazione del nuovo progetto stalli
di Sagat per le imprese;
regole condivise con le associazioni di

Sono circa 500 in Pie-
monte le imprese di au-
tonoleggio con condu-

cente. Si battono contro
l’introduzione di nuovi

balzelli. La categoria
molto compatta sulle fi-

nalità della lotta

Eraldo Abbate (Presidente regionale automoleggiatori)
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Nell’ambito dei nuovi servizi of-
ferti finalizzati a garantire conti-
nuità e sviluppo alle imprese arti-
giane e a facilitare la collabora-
zione tra imprese per accrescer-
ne le capacità competitive, sono
in fase di attivazione i seguenti
laboratori sperimentali dedicati
a:
1. trasferimento delle professio-
nalità artigiane che rischiano di
disperdersi al momento del rag-
giungimento dei limiti pensioni-
stici degli attuali titolari di impre-
sa. Per trasferimento generazio-
nale s’intende sia il passaggio di
professionalità all’interno dello
stesso ambito familiare, sia nel

caso di trasmissione dell’attività
a terzi.
Il laboratorio ha la funzione di
fornire assistenza alle imprese in-
teressate, al fine di garantire
meccanismi di trasparenza e
continuità adeguati.

2. internazionalizzazione delle
imprese attraverso la realizzazio-
ne di filiere nel settore agroali-
mentare, finalizzate al rafforza-
mento della promozione ed al
posizionamento sui mercati loca-
li, nazionali ed internazionali. Il la-
boratorio ha la funzione di forni-
re le competenze necessarie per
costituire un aggregato di impre-

se, con lo scopo di una maggiore
penetrazione commerciale sui
mercati di riferimento.

A seconda delle reali esigenze
manifestate, sarà effettuato un
percorso di accompagnamento
attraverso un’analisi della situa-
zione commerciale,
economico/finanziaria, patrimo-
niale e organizzativa dell’impresa
e successivamente verrà fornito il
supporto necessario alla realizza-
zione degli obiettivi indicati

Le aziende interessate possono
contattare le associazioni di cate-
goria ai seguenti indirizzi: 

Laboratorio per il passaggio ge-
nerazionale
vsaggese@italialavoro.it
Laboratorio di internazionalizza-
zione
mdepascalis@italialavoro.it

Progetto finanziato dal Ministero
del Lavoro e delle Politiche Socia-
li, con il coordinamento di Italia
Lavoro.

Passaggio generazionale e internazionalizzazione per le PMI

PROGETTO AR.CO.
Artigianato
Passaggio generazionale e internazionalizzazione per le PMI
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C
on l’Accordo sin-

dacale regionale
del 9 dicembre
2010, le Parti sociali
dell’artigianato del
Piemonte avviano,

a partire dal 1° gennaio 2011, la
bilateralità prevista dagli Accor-
di nazionali e dai Contratti col-
lettivi dell’artigianato.

A partire dal 1° gennaio 2011 le
imprese dovranno versare, in
virtù di un nuovo meccanismo
semplificato di raccolta, una
quota onnicomprensiva per la
nuova bilateralità, pari ad

€ 125 annui per ogni lavora-
tore dipendente. 

Tale contributo sarà frazionato
in 12 quote mensili di € 10,42
per ogni lavoratore dipendente
in forza, ridotto del 50% per i
part-time fino a 20 ore settima-
nali. Si considerano per intero gli
assunti nel corso del mese e, vi-
ceversa, non si considerano i
cessati. 

Sono esclusi i rapporti di lavoro
non subordinato: i co.co.pro, gli
stage/tirocini, ecc. 

Sono anche escluse da questo
versamento le imprese del set-

tore delle costruzioni che appli-
cano il Ccnl dell’edilizia.

La bilateralità è un sistema che
coinvolge tutte le imprese ade-
renti e non aderenti alle associa-
zioni di categoria firmatarie de-
gli accordi medesimi, in quanto
eroga prestazioni di welfare
contrattuale che sono indispen-
sabili a completare il trattamen-
to economico e normativo del
lavoratore pre-
visto all’inter-
no dei contrat-
ti collettivi di
categoria.

Pertanto, in
caso di manca-
ta adesione
alla bilaterali-
tà, le aziende
artigiane do-
vranno corri-
s p o n d e r e
mensilmente,
ad ogni lavora-
tore dipendente in forza, un im-
porto forfettario pari a € 25 lordi
mensili. Tale importo, che dovrà
essere erogato per 13 mensilità,
non è assorbibile e rappresenta
un Elemento aggiuntivo della
retribuzione (E.a.r.) che incide su

tutti gli istituti retributivi di leg-
ge e contrattuali, compresi quel-
li indiretti o differiti, escluso il
solo Tfr. In caso di lavoratori as-
sunti con contratto part-time,
tale importo è corrisposto pro-
porzionalmente all’orario di la-
voro e, in tal caso, il fraziona-
mento si ottiene utilizzando il
divisore previsto dai Ccnl. Per gli
apprendisti l’importo andrà ri-

proporzionato
alla percentuale
di retribuzione
riconosciuta.

Le prestazioni e
le assistenze ero-
gate dagli enti
bilaterali nazio-
nali e regionali
rappresentano,
in ogni caso, un
diritto contrat-
tuale di ogni sin-
golo lavoratore il
quale  matura,

esclusivamente, nei confronti
delle imprese non aderenti al si-
stema bilaterale, il diritto all’ero-
gazione diretta, da parte dell’im-
presa datrice di lavoro, di presta-
zioni equivalenti a quelle eroga-
te dagli Enti bilaterali stessi. 

Tutte le modalità per i versamenti Ebap 2011

AL VIA LA NUOVA
BILATERALITÀ
di Carlo Napoli
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La bilateralità eroga
prestazioni di welfare
contrattuale che sono

indispensabili a completare
il trattamento economico

e normativo del lavoratore
previsto all’interno

dei contratti collettivi
di categoria
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Studio Medico Dentistico

del Dott.
Davide Sassonio   

Via Vanchiglia 8 Torino          
 335/6446836 – 011/8391334

011/8115921

CONVENZIONE CON 

� PROTESI DENTARIA IN GIORNATA

 � ORTODONZIA

  � PARADONTOLOGIA

   � IMPLANTOLOGIA:
      PROTESI SU IMPIANTI IMMEDIATA

- SCONTO DEL 20% SUL LISTINO PREZZI

- FINANZIAMENTI A TASSO ZERO

-PRIMA VISITA GRATUITA

 - 700 POSTI AUTO
   NEL PARCHEGGIO DI PIAZZA VITTORIO,
   CUSTODITO
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IN COLLABORAZIONE CON

È al servizio degli
Artigiani Piemontesi

IN PIEMONTE PRESSO LE SEDI PROVINCIALI CONFARTIGIANATO IMPRESE:

- Confartigianato Imprese
Alessandria
Tel. 0131 286511

- Confartigianato Imprese
Asti
Tel. 0141 596211

- Confartigianato Imprese
Biella
Tel. 015 8551711

- Confartigianato Imprese
Cuneo
Tel. 0171 451111

- Confartigianato Imprese
Novara - VCO
Tel. 0321 661111

- Confartigianato Imprese
Torino
Tel. 011 5062111

- Confartigianato Imprese
Vercelli
Tel. 0161 2

S O C I E T E  

GENERALE

G R O U P  

82401
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